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La seduta è aperta 'alle ore 9,30.

MERLIN ANGELINA, Segretaria, dà let~
tura del processo ve'rbale della seduta del
20 novembre, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il se~
natore Ciasca per giorni L

Se non vi sono osservazioni, questo conge~
do si intende concesso.

Convalida di elezioni a senatore.

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta del~
le elezioni, nella seduta del 2 dicembre 1953,
ha verificato non essere contestabili le elezioni
dei seguenti senatori e, concorrendo negli
eletti le qualità richieste dalla legge, le ha
dichiarate valide:

Per la regione Campania: Antonio Pan~
nullo, Raffaele Petti, Luigi Angrisani, Basi~
lio Focaccia, Silvio Gava, Antonio Lepore,
Alfonso Artiaco, Gabriele Criscuoli, France~
sco Selvaggi, Pasquale Clemente, Mario Ric~
cio, Enea Franza, Arnaldo Lubelli, Pasquale.

Buglione, Emilio Sereni, Mario Palermo, Mau~
rizio Valenzi, Alfredo De Marsico.

Do atto alla Giunta di questa sua comunica~
zione e, salvo casi d'incompatibilità preesi~
stenti e non conosciuti sino a questo momento,
dichiaro convalidate queste elezioni.

Trasmissione di disegno di legge.

2524 PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della C'ame;ra dei deputati ha trasmesso il di~
segno di legge:

« Variazioni allo stato di previsione dell'en~
trata, a quelli della spesa di vari Ministeri ed
ai bilanci di alcune Aziende autonome per
l'esercizio finanziario 1952~53 (primo provve~
dimento)>> (226).

2523
2523

2471

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito e assegnato alla Commissione com~
petente.

Annuncio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che i senatori
Taddei e Rogadeo hanno presentato il seguente
disegno di legge:

«Liquidazione delle pensioni ai dipendenti
dello Stato che abbiano prestato il massimo
del servizio utile» (225).

Comunico, altresì, che il Ministro delle fi~
nanze ha presentato i seguenti disegni di
leg1ge:

«Conversione III legge del decreto~legge
3 dicembre 1953, n. 878, concernente modifi~
cazioni al regime fiscale degli olii minerali »
(227) ;

«Conversione in legge del decreto~legge
3 dicembre 1953, n. 879, concernente modifi~
cazioni all'imposta di fabbricazione e ai di~
ritti erariali sugli alcoli» (228).

Questi di:se,gni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle COlillmi'8&ionicom~
petenti.
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Deferimento di disegno di legge
aU'approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito all'esame e all'approvazione della
6" Commissione permanente (Istruzione :pub~
blica e belle arti), previo parere della 5" Com~
missione, il disegno di legge, d'iniziativa dei
senatori Giardina ed altri:

«Norme integrative del decreto legislatlvo
7 febbr:aio 1928, n. 48, per la ,sistemazione dei
professori ordinari universitari prosciolti ne'l
~iudizio di epumzione» (206).

Deferimento di disegno di legge

ali' esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito all'esame della 8" Commissione per~
manente (Affari esteri e colonie), previo pa~
l'ere della 10' Commissione, il disegno di
legge:

,<Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi
conclusi tra la Repubblica Italiana e la Repub~
hlica Federale di Germania: a) Convenzione
111materia di assicurazioni contro la disoccu~
pazione e Protocollo finale, firmati m Roma il
5 maggio 1953; b) Convenzione in materia di
assicurazioni sociali e Protocollo finale, firmati
in Roma il 5 maggio 1953; c) Accordo aggiun~
tivo alla Convenzione in materia di assicura~
zioni sociali del 5 maggio 1953 sulla conces~
sione di rendite e pensioni per il periodo ante~
riore all'entrata in vigore della Convenzione
c Protocollo finale, firmati in Roma il 12 rnag~
gio 1953» (140).

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che dal senatore
Martini, a nome della 3' Commissione [)er~
11umente (Affari esteri e colonie), è stata pre~
sentata la relazione sul disegno di legge:

« Ratifica ed esecnzio'ìJe del Trattato di ami.
cizia tra l'Italia e la Giord?l1ia, ~oncluso ad
Amman il 24 apl'i~0 1!J52 >, (J21).

Comunico altresì che dal senatore Cane~
vari, a nome della l" Commissione perma~

nente (Affari della Presidenza del Consiglio
e dell'interno), è stata presentata la rela~
zione sul disegno di legge:

<; Trattamento degli impiegati ,dello Stato e
degli Enti pubblici eletti a cariche presso Re~
gioni ed Enti locali >, (141).

Queste relazioni verranno stampate e di~
stribuite ed i relativi disegni di legge sa~
l'anno iscritti all'ordine del giorno di una delle
prossime sedute.

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che nella rju~
nione del 2 dicemt>r8 la ] l" Commissione per~
manente (Igiene e sanità) ha esaminato ed
approvato il disegno di legge:

«Misura del contributo da corrispondersi
dalle farmacie non rurali, ai sensi ,dell'artico~
lo 115 del testo unico delle leggi sanitarie»
( 178).

Comunico altresì che, neUe riunioni del 3
dicembre, le Commissioni permanenti hanno
esamip.ato ed approvato i seguenti disegni di
legge:

2a Comrnissione perm,anente (Giustizia e au~
torizzazioni a procedere):

«Estensione della qualifica di aiutante uf~
ficiale giudiziario agli uscieri di conciliazione
che, essendo stati commessi autorizzati, eser~
citavano alla data di entrata in vigore ,delle
leggi 3 giugno 1949, n. 331, e 18 ottobre 1951,
n. 1128, le funzioni di ufficiale giudiziario»
(34), d'iniziativa. del senatore Romano Antonio;

5" Comm'issione permanente (Finanze e
tesoro):

« Regolazioni finanziarie connesse con le in~
tegrazioni di prezzo sul bilancio dello Sta~
to ~ Settore Ufficio cereali, farina e pasta
(U.CE.FA.P.)>> (49);

7" COtnmissione permanente (Lavori pub~
blici, trasporti, poste e telecomunicazi.oni, ma~
rina mercantile):

« Autorizzazione di spesa di lire 100 mi~
Honi quale concorso dello Stato 'per la rico~
struzione della Mole Antonelliana» (153);
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,<Iscrizione del Canale Marozzo tra le linee
navigabili della 2" classe» (154);

« Concessione di un nuovo termine e di age~
volazioni fiscali per l'attuazione del piano par~
ticolareggiato edilizio e di ampliamento della
zona adiacente alla nuova stazione ferroviaria
di Santa Maria Novella in Firenze» (158);

«Modifica dell'articolo 255 del testo unico
28 aprile 1938, n. 1165, sull'edilizia popolare
ed economica» (159);

9" CommiBsione permanente (Industria,
commercio interno ed estero, turismo):

«Ammissione della ex Società mineraria
carbonifera sarda ai benefici previsti a fa~
vore delle Miniere del Sulds dai paragrafi
25 e 27 della Convenzione C.E.C.A.» (186);

10' Commissione permanente (Lavoro, emi~
grazione, previdenza sociale):

«Disposizioni varie in materia di assegni
familiari» (96).

Rimessione all' Assemblea di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che i compo~
nenti della 5" Commissione permanente (Fi~
nanze e tesoro) hanno chiesto, ai sensi del
primo comma dell'articolo 26 del Regolamen~
to, che il disegno di legge: «ASisetto della ge~
stione cereali e derivati importati dall'estero
per conto dello Stato» (51), già deferito al~
l'esame e alla approvazione di detta Com~
missione, sia invece discusso e votato dal~
l'Assemblea.

Discussione e ap,provazione del disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto-Iegge 24
novembre 1953, n. 849, concernente l'istitu-
zione di un coefficiente di compensazione per
l'importazione dalla Svizzera del bestiame bo-
vino da macello» (201) .
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: «Conver~
sione in legge del decreto~legge 24 novem~
bre 1953, n. 849, concernente l'istituzione di
un coefficlent,e di compensazione per l'impor~

tazione dalla Svizzera del bestiame bovino da
macello ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Pallastrelli.

Ne ha facoltà.

PALLASTRELLI. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, ho desiderato prendere la pa~
rola sulla conversione in legge del decreto~
legge 24 novembre 1953 per avere lo spunto
di fare una raccomandazione vivissima al Se~
nato e quindi al Governo nel senso che il pro~
blema zootecnico sia preso in più seria con~
siderazione di quello che non sia stato finora.
Proprio in materia di importazione di be~
stiame accenno, ma non mi indugio a dimo~
strare, quale disastro essa abbia finora cau~
sato pe,r:chè questo è purtroppo assai noto.
Dico soltanto che quanti di noi si occupano
di problemi agrari vorrebbero vedere incre~
mentata la produzione e diffuso il benessere
tra produttori e consumatori. Ma purtroppo
si deve constatare che la politica finora se~
guìta è risultata negativa per tutti. Ripeto
non è il caso di indugiarsi su questo argo~
mento che è 'già stato trattato; è il caso solo
di richiamare l'attenzione e di richiamarla
in questa circostanza, solennemente, nell' Aula
del Senato, perchè coloro che ogni giorno
protestano, tutti gli agricoltori ma special~
mente i Viccoli proprietari sapranno che il
Senato si interessa di loro. Il loro capitale
per dette importazioni va continuamente de~
prezzandosi, senza ch~ ne ,derivi, insisto su que~
sto, alcun vantaggio al consumato~e. Infatti,
mentre oggi alla stalla si compra il bestiame
a 200 e 250 lire al chilo, quando siamo al
banco dei maceUai si devono pagare mi,gliaia
di lire. Bastano questi accenni per compren~
dere la gravità del problema e la necessità
che esso sia preso subito in considerazione.
Vedremo altrimenti non solo i1 danno dei pro~
duttori, dei consumatori, ma anche il danno
dell'agricoltura, e perciò della economia ita~
liana. Infatti l'agricoltura deve in modo par~
ticolare basarsi sul progresso zootecnico.

Non aggiungo altro, perchè se si dovesse
esaurire questo argomento, ci dovremmo in~
trattenere molto a lungo. Desidero, ripeto,
che sia affermato da questa tribuna e lo sap~
piano gli agricoltori di tutta Italia, partico~
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larmente i piccoli proprietari della montagna,
che il Senato prende in seria considerazione
i loro voti e perchè il Governo ci ascolti e
si aV'vii su una strada più confacente. Se da
una parte le cure del Governo sono rivolte a
proteggere altri settori non è 'giusto che quan~
ti operano nel settore agricolo debbano, ,per
le predette importazioni che potrebbero essere
anche fonti di gravi speculazioni, vedere dan~
neggiato il patrimonio zootecnico.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare Il se~
natore Carelli. N e ha facoltà.

Devo però far presente che il rappresen~
tante del Governo presentatore del disegno
di legge non è in Aula.

CARELLI. È presente l'onorevole Delle
Fave e a lui ci rivolgiamo perchè si renda
interprete del nostro pensiero.

Aderisco in pieno alle considerazioni fatte
dall'onorevole Pallastrelli. Noi ci troviamo di
fronte ad un problema molto interessante che
è stato studiato in quest'ultimi tempi nella
maniera almeno più opportuna. Però tutti i
provvedimenti che sono stati presi, alla luce
della pratica attuazione, non sono risultati
idonei a difendere quel patrimonio zootec~
nico che rappresenta per noi la base del~
l'agricoltura nazionale. ~ Il provvedimento go~
vernativo, che stiamo esaminando in questo
momento, è encomiabile senza dubbio perchè
cerca di evitare l'introduzione di bestiame
dall'estero, specialmente. dalla Svizzera; ma
la precisa specificazione di bestiame bovino da
macello si presta a delle interp'retazioni equi-
voche ohe possono dare adito ad un commer~
cio clandestino. Sarebbe stato opportuno for~
se estendere questa tassa, chiamiamola così,
di compensazione a tutte le categorie di be~
stiame bovino. Inoltre io faccio una osserva~
zione: se si difende all'esterno il patrimonio
zootecnico nazionale, è indispensabile difen~
derlo anche all'interno. Mi rivolgo, pertanto,
all'onorevole Delle Fave perchè possa ren~
dersi interprete di una mia proposta e cioè
che questo coefficiente di compensazione, co~
me è definito nel decreto, di lire 30.000 per
ogni capo di bestiame, vada a favore del mi~
glioramento della nostra produzione interna,
specialmente delle iniziative zootecniche che

riguardano la montagna: miglioramento dei
pascoli e selezione del bestiame bovino delle
razze di montagna. Ecco perchè io prego il
Governa di riesaminare l'opportunità di ver-
sare la somma che verrà introitata con questo
coefficiente di compensazione in un fondo da
utilizzare per i mÌ'glioramenti zootecnici che
davranno essere effettuati nelle zone di mon~
tagna, con l'augurio che il problema zootec~
nico possa essere affrontato non con provve~
dimenti isolati ma con un concetto unitario che
è indispensabile adottare nell'intereslse della
nostra economia.

Io, in questo momento, elevo il pensiero a
tutti coloro che lavorano in questo settore dirf~
ficilissimo, con l'augurio che la loro opera pos-
sa essere veramente efficace per l'interesse del
Paese. (Applau.c;i).

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti
a :parlare, dichiaro chiusa la discussione ge~
nerale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

CENINI, relatore. Onorevoli colleghi, io
non faccio che ribadire brevemente quanto ho
già esposto nella relazione scritta, tanto più
che vedo che non sussistono contrasti circa
l'approvazione di questo disegno di legge. Ri~
peto quindi che il decreto-Iegge 24 novem-
bre 1953, n. 849, è stato preso in piena con~
formità a quelle che sono le disposizioni vi-
genti e cioè all'articola 77 della Costituzione
e agli articoli 8 e 10 delle disposizioni ;preli~
minari alla tariffa dei dazi di importazione
a;pprovata con decreto presidenziale 7 luglio
1950, n. 442. L'articolo 8 suddetto suona
così: «Qualora l'importazione di determinati
prodotti, per effetto di sovvenzioni dirette o
indirette di qualsiasi natura di cui benefi~
ciano per l'esportazione dal paese d'origine o
di provenienza, sia cagione di grave pertur-
bamento nel rispettivo ramo della produzione
nazionale, i dazi vigenti sui prodotti stessi
possono essere aumentati di un coefficiente di
compensazione ».

Il decreto è stato preso per controbilanciare
il premio di esportazione dato dal Governo
svizzero agli esportatori di bestiame bovino,
che va dai 20 ai 40 franchi svizzeri.

Tale provvedimento, come è dimostrato nel~
la relazione governativa al progetto, ha pro-



S~nato della Repubblica

LXVI SEDUTA

~ 2474 ~ II Legislatura

4 DICEMBRE 1953DISCUSSIONI

datta effettivamente un grave perturbamenta
nOel nastro. mercato. bavina, settare che già
saffre da malta tempo. della flessiane dei prez~
zio Infatti dice la relaziane: «Mentre fina
all'attabre 1952 l'Italia ha impartata dalla
Svizzera camplessiv3JIllentecirca 2.882 vacche,
tarelli e giavenchi, nel successiva mese di di~
cembre ne ha intradatti altre 18.554 capi, can
un aumenta, nei sali due mesi di navembre
e dicembre, di capi 15.672. Nel prima seme~
stre di quest'anno. l'impartaziane dalla Sviz~
zera di bavini è rappresentata da capi 8.038,
di frante a capi 215 nel prima semestre del
1952 e a 197 nella stessa periada del 1951 ».

Quindi nan vi è dubbia che questa premia
istituita dalla Svizzera ha cantribuita a per~
turbare ancara di più la già grarve ,situaziane
de'l nost~a mercato bovina. Perciò il pravvedi~
menta è senz'altrapravvida ed è stata infatti
accettata anche da tutti i campanenti della
5a Commissiane finanze e tesara.

Circa le asservaziani fatte dagli onarevali
Pallastrelli e Carelli, nan ha che da associar~
mi a lara nell'augurio. che questa settare par~
ticala~ente delicata del nastro. mercato. venga
seguìta diligentemente dal Governa, e che
eventualmente seguano. altri pravvedimenti
che abbiano. a difendere il nastro. patrimania
zaatecnica.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 11ap~
presentante deI Governo.

DELLE FA VE, Sottoseg'retario di Stato per
il lavoro e la pre1)idenza ,sociale. Il Gaverna
prende atta can piacere dell'unanimità raccalta
intarna a questa pravvedimento e caglie l'oc~
casiane per :assicurare gli anorevoli senatori
che sana intervenuti nella discussiane che H
prablema è alla attenziane del Gaverna da p.a~
recchia tempo..

In sede di C.I.R. fu ampiamente discussa il
pToblema e questa pra'vvedimenta si spiegacal
fatto che }a sitpa!Ziane creatasi nei rapporti
can la Svizzera era più acuta e più grave in
qwesta settare di quanta non la fOlsse in a1ltri,
sia per quanta rjgu:arda ,la quantità di be~
stiao:ne importata, data il premia di esparta~
ziane vigente in quel Paese, sia purtrappa' per
quanto rigua.rda la qualità, dal momento. che
risulta alle Autarità italiane, come dall'altra

parte, in fatta di qualità nan sempre si sia
andati per il sattile. È stata quindi concardata
questa pravvedimenta allo scapo di 8rginal'e
la falIa più gr,ande e più larga ,in questo set.
tare, ma il problema deve essere alncora am~
piamenJte dvscusso in sede di C.l.R. perchè pas~
sa essere affrontato.

Per quanto riguarda le proposte specifiche
che sono state fatte in questa sede, special-
mente qUeJl.lada parte del senatore Ca,relli,
creda che si possano accettare in questa senso. :
che i pravvedimenti che riguardano. i piccoli
allevatari di bestiame e i pascali dli mantagna
debbono. re1ssere ulteriormente potenziati e fi~'
nanzi'ati. Per quel che riguarda !la farma di
questa ulterioren.nanziamento, sarà il pro~
blema che il Governa, in sede tecnica, cer~
cherà di risalvere.

PRESIDENTE. Passiamo. ara alla di,scus~
sione de11'articolo unico. Se 11e dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Articolo unwo.

È canv,ertito in legge il decreta~legge 24 na~
vembre 1953, n. 849, cancernente l',istitmziane
di un caefficiente di can1plensaz;iane per Fim~
port81ziane dalla Svizzera del bestiame bavina
da maceHa.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, metta ai 'lati l'airtical0 unico del di~
segno di ,legge. Chi la apprava è pregata di
alzarsi.

(È ap'P1'ovato).

Approvazione del disegno di legge: « Accetta-

zione ed esecuzione della Convenzione che

istituisce il Centro internazionale di calcolo,

firmata a Parigi il 6 dicembre 1951» (120).

PRESIDENTE. Segue nell'ordine del gi'O[['no
la discussiane del d~segna di legge: «Accet-
talzione ed esecuzione della Co.nvenziane che
istituisce il Centro inrbernazianaJe di c.alcalo,
firmata a Parigi il 6 dicembre 1951 ».
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Dichiaro aperta ,la discussione gener:ale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la, di~

chiaro cMUS3..
Ha facoltà di parlare l'onorevole relaltore.

CESCHI, relatore. Credo sia superfluo ricor~
dare come il calcolo matematico abbia fatto
dei progressi notevoJi negli ultimi tempi, so~
prattutto col metodo della meccanizzaiZione.
Anche ai profani è noto come ormai i calcoli
che interessano la tecnica e la stessa scienza
sIano compiUlti a mezzo di complicate e per~
fette macchine. In ogni parte del mondo si co~
struiscono. macchine apPoSlite per eseguire que--
sti calcaN, naturalmente con iniziative non
collegaJte.

Si è perciò constatata la necessità di un coor~
dinam~mto e della istituzione in conseguenza di
un Centro di coordinamento. L'Italia non po~
teva che aderire ad una iniziabiva del wenere;
dobbiamo poi compiacerci che, nelLa discus~
sione per la scelta della sed€ ,di questo Centro,
la preferenza sia: c.aduta proprio ,sull'Italia e
precisamente su Roma.

Io eredo perciò ,che si possa essere tutti
d'accordo nell'approv:az,ione de1la Convenzione.

Pl~ESIDENTJ~. H~ facoltà di parIare l'ono~
revoIe Sottosegretario di Stato per gIi :affari
esteri.

BENVENUTI, Sottosegretario dA Stato per
gli affari esteri, Il Governo si rimette ana
relazione scritta e sottoline:1 quanto ha rile~
vato J'onorevole l'Ie~ator€ circa il pail'ticoltare
interesse per .}'Italia di avere a Roma la sede
di un organo internazionale ch~ tratti di im~
portanti probl€mi tecnici che avranno ampio
sviluppo nell'avvenire.

PRESID ENTE. Passiamo ora alla discus~
sione degli articoli. S€ ne ,dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 1.

n Presidente della Repubblica è autorizzato
ad accettare la Oonvenzione che istituisce il
Centro internazionale di calcolo, firmata a
Parigi il 6 dicembre 1951.

(È app'rovato).

Art. 2.

Piena. ed intera esecuzione è data alla Con.
venzione suddetta a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore.

(È approvato!).

Art. 3.

All'onere di dollari U.S.A. 10.000 derivante
dall'esecuzione della suddetta Convenzione,
nonchè a quello risultante dall'obbligo assunto
dal Governo italiano di concedere al Centro
internazionale di calcolo un mu.tuo di dollari
75.000, valutato complessivamente a circa lire
italiane 55.000.000, si farà fronte con una
corrispondente aliquota delle maggiori entrate
reperite con il primo provvedimento legisla-
tivo di variazioni al bilancio per l'esercizio
1952---53. Con decreti del Ministro del tesoro
sarà provveduto alle occorrenti variazioni di
bilancio.

(È approvato!).

Art.4.

Il Governo italiano è autorizzato ad &ntici.
pare al Oentro internazionale di calcolo mec.
canico, con sede in Roma, la somma di dollari
U.S,A. 75.000 da rimborsarsi nei termini e
nei modi da stabilirsi con apposita Conven-
zione da stipularsi tra il Governo italiano ed
il Centro internazionale di calcolo meccanico.

(È app'f'ovato).
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OONVENTION

INSTITUANT liE OENTRE INTERNATIONAL DE OALOUL

LES P .ARTIES OONTRAOTANTES,

Vules Résolutions 22 (III) d'Il 3 octobre 1946, 160 (VII) d'Il 10 ao1Ìt 1948,
318 (XI) d'Il 14 ao1Ìt 1950 et 394 (XIII) d'Il 24 ao1Ìt 1951 d'Il Conseil écono~
mique et sociaJ des NìJ,tions Unies;

V'Il la Résolution 2.24 adoptée pìJ,rla Oonférence génér8,le de l'Organisation
des Nations Unies pour l'Education, la Science et la Oulture lors de sa sixième
session;

Oonvaincues d'Il f8jt que Ie développement de la recherche et de la décou ~

verte scientifique constitue une base indispensable de tout progrès écono~
mique et social de l'humanité;

Oonsidérant:

,Qu'un grand nombre de recherches scientifiques verraient leur rendement
considérablement accru si elles étaient poursuivies sur Ie plan international;

Qu'il Se pose à, l'heure actuelle w,ns de nombreuses branches de la
Science des problèmes mathématiques qui entraÌllent des calculs extrème~
ment complexes;

Que dans plusieurs disciplines scientifiques, les progrès à venir dépendent
dans une large mesure de 12, solution de tels problèmes;

Que les récents progrès réalisés dans Ie domaine des machines à calculer
permettent aujourd'hui d'effectuer des calculs numériques qu'il était pratique~
ment impossible d'exécuter autrefois;

Ques, dans ces conditions, il est éminemment désimble d'établir une
institution internationale chargée de promouvoir et de mettre en ffiuvre les
moyens modernes de calcul et d'effectuer des recherches systématiques et
continues sur l'amélioration de ces moyens;

ONT OONVENU DE OE QUI SUIT:

Article 1.

Oréation du Oentre.

II est créé un Centre international de Oalcul, ci..-après désigné sous Ie
nom de Centre. Son siège est établi à, Rome.



Senato della Repubblica

LXVI SEDUTA

~ 2477,~

DISCUSSIONI

11 Législatura

4 DICEMBRE1953

Article II.

11'onctionH.

Le Dentre a une triple ronctio:n:

1. de recherche Rcientifique,
2. d'éduootion,
3. de service de consultation et de calou1.

Ces trois fonctions, essentielles et complémentaires, ont une importance
égale.

En vue d'exercer au mieux la première de ses fonctions Ie Dentre:
~ crée et fait fonctionneT un ou plusieurs labomtoires équipés de diven\

types de machines il.calculer;
~ effectue des recherches Rcientifiques sur les questions relatives à l'uti ~

lisation et au perfectionnement des moyens de oolcul;
~ établit un programme de problèmes de science pure à. étudier sur Ie

plan interna,tional dans la mesure où ces problèmes sont liés à. des oolculs;
~ s'efforce de promouvoir la collaboration entre les instituts de calcul dn

monde entier, d'aider à. la coordination de leurs travaux et de favoriseI' leur~
activités;

~ assure la pu.blication et la diffusion des résultats des recherches entre~
prises par lui et s'efforce en outre d'assurer la publiootion d'autres travallX
similaires.

.

En vue d'exercer au mieux la seconde de ses fonctions, Ie Centre élaborc
et exécute un programme pour la forma.tion professionnelle et Ie perfectionne~
ment des spécialistes dans Ie domaine du oolcu1.

En vue d'exercer au mieux h" troisièm,(! de ses fonctions, Ie Oentre:

~ assure Ie fonctionnement d'un service consultatif;
~ institue et maintient un service de calcu1.

Dans l'exercice des fonctions ci----ds Ie Oentre s'efforce de satisfaire par
priorité aux besoins de ses Etats membres et plus particulièrement aux besoins
de ceux d'entre eux qui ne disposeraient que de moyens limités.

Il se conforme toujours aux buts de paix internationale et de prospérité
commune de l'humanité en vue desquels l'Organ~sation des Nations Unies a
été constituée et que sa Oharte proclame.

Article III.

Cornposition.

Sont membres du Centre les Etats qui sont soit membres de l'Organisatioll
des Nations Unies, soit membres de l'Organisation des Nations Unies pour
l'Education, la Science et la Oulture, soit membres de l'une des autres Institu ~

tions spécialisées de l'Organisation des Nations Unies et qui deviennent partieR
il. la présente Oonvention.
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jhticlt, IV.

Organes.

Le Centre oomprend:

1. une Assemblée générale;
2. un Conseil d'administration;
3. un personnel scientifique et administratif à la Mte duquel se trouve

placé un Directeur.

Article V.

A8semblée générale.

1. L'Assemblée générale est formée d'un représentant, de préférence scien~
tifiquement qualifié, de chacun des Etats membres du Centre et d'u.n repré~
sentant de l'Organisation des Nations Unies pour l'Edllcation, la Science et la
Culture. Ohacun des représentants peut etre assisté d'un suppléant.

2. L'Assemblée générale constitue l'organe supreme du Centre. Il lui
appartient d'établir les règlements et d'adopter toutes décisions relatHs il. son
fonctionnement. Elle décide notamment de la création des laboratoires visés il.
1'Article II, en tenant compte, en ce qui concerne Ie choix de leur siège, de la
nécessité d'une répartition géographique équitable des activités du Oentre.
Elle détermine it. chacllne de ses sessions ordinaires les grandes lignes du pro~
gramme et les bases du budget du Oentre pour les deux années il. venir. Elle
examine Ie rapport biennal d'activités présenté p\1r Ie Directeur du Oentre, qui
devra etre accompagné des observations du Oonseil d'administration. Elle élitl
conformément à PArticle VI, les personnalités appelées à faire partie du Oonsei,
d'administration; elle nomme le Directeur du Oentre conformément à l'Arti~
cle VII.

3. L'Assemblée générale élit son bureau et détermine son règlement inté~
rieur. Ses décisions sont prises à la majorité de ses membres présents et votants,
excepté s'il en est spécifié autrement dans la présente Convention.

4. L'Assemblée générale se réunit en session ordinaire tous les deux ans.
Elle se réunit en session extraordinaire sur convocation du président du Oonseil
d'administration, it.la demande de la majorité des Etats membres ou sur déci~
sion du Conseil d'administration.

5. Le Directeur général de l'Organisation des Nations Unies pour l'Educa~
tion, la Science et la Oulture convoquera la première session de 1'Assemblée
générale du Oentre dans un délai maximum de trois mois il.partir de l'entrée
en vigneur de la présente Oonvention. II prendra toutes dispositions nécessaires
en VU,ede l'établissement de

~

Pordre du jour provisoire at de la p1'éparation de
cette première session.
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Article VI.

Oonseil d' adrninistTatiM/'.

1. Le Conseil d'3Jdministration est composé de six personnalités élues par
l'Assemblée générale parmi les candidats présentés par les Etats membres
conformément aux dispositions du par8,graphe 2 du présent Article et d'un
représentant de l'Organisatioll des Nations Unies pour l'Educ3,tion, la Science
et la Oulture.

2. Ohacun des Etats membres présente à,l'Assemblée générale deux candi-
dats dont Pun doit etre choisi en raison de sa compétence scÌentifiqlle et l'au,tre
sur la base de son expérience administntltive. En procéd:omt aux élections,
l'Assemblée générale tient compte de 181nécessité d'assurer une répartition g,éo-
graphique équitablE'. Il ne pourra jamais y avoir au Oonseil plus d'un membre
élu ressorth;s~Jllt du meme Et9.t.

3. OhflJcundes membres élus du Oonseil d'administration a pOllI' suppléant
la personnalité dont la candidature P, été présentée par le meme Etat membre
que la sienne.

.

4. Le mandat des membres dll Oonseil d'administration élus par l ':A.ssemblée
générale commence à oourir il.partir de la cloture de la session ordinaire de l'As-
semblée générale qui les a choisis et se termine il. la fin de la deuxième ses-
sion ordinaire subséquente. Ce m:omdat ne peut etre immédiatement renouvelé.
L'Assemblée générale, 101'13de sa première session, désignera par tirage au sort
parmi les membres élus au Conseil d'administration trois membres dont Ie
mal1dat expirer8J à 1:1.fin de la première session ordinaire subséquente. Le:mandat
des membres du Conseil d'administration élus par la première session de l'As-
semblée génér2,le prendm effet à,partir du jour de leur élection.

5. Le Conseil d'8Jdministration, 21gissant sous l'autorité de l'Assemblée
génér3,le est responsable devant elle de l'exécution d'Il progranme DJdopté par
elle; notamment il exerce les fonctions ci~après énumérées:

a) il examine et approuve les rapports et programmes annuels ét8,blis
p:u Ie Directeur du Centre; Ie rapport biennal des activités qlli doit ètre pré-
senté il. l'Assemblée générale lui est également soumis;

b) il controle la gestion financière du Centre et en fixe Ie budget annuel;
o) il décide des accords relatifs il.la col1abor:1.tion scientifique il.conclure

par Ie Centre;
d) il transmet il. l'Assemblée générale la liste des candidatI:; au poste de

Directeur avec wn avis motivé Sill' chacl1.n d'eux;
e) ilnommeauxpostesimportants du Oentresurpropositiondu Directeur;
f) il nomme, d:1.nsle cas où le Directeur dll Centre ne peut continuer il.

exercer ses fonctions, un Directeur intérimaire qui reste en fonctions jusqu'à
la prochaine session de l'Assemblée génér~le.

6. La Consei] d '2Jdministration se réunit en sfssion ordinaire deux fois
par'=an.~. n se réunit en session extraordimdre à la demande de trois de ses
membres ou sur convocation de son président.
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Article VII.

Directeur et Personnel.

1. Le Directeur du Centre est nommé par l'Assemblée générale sur pré~
sentation des candidatures par Ie Conseil d'administration. II est désigné pour
une période de quatre ans. Sa nomination est renouvelable.

2. Le Directeur dirige les travaux du Centre en Se conformant aux pro~
grammes et directives arretés par l'Assemblée générnle et selon les modalités
arretées par Ie Conseil d'administration. Il représente Ie Centre en justice et
dans tous les actes de la vie civile.

3. Le Directeur nomme à tous les postes scientifiques et administratifs
du Centre autres que ceux désignés dans l'Article VI, paragraphe 5, sous~para-
grapht\ e).

4. Sous réserve de réunir les phm mutes qualités d'intégrité, d'efficacité
et de compétence technique, Ie personnel du Centre devra etre recruté sur
une b3,se géographique i:mssi 1a.rge quù posRible. Lv, plus ampIe publicité deV'TI!,
etre donuée à la vaC8,nce des postes.

5. Dans l'accomplissement de leurs fonctions, Ie Directeur et Ie personnel
ne doivent solliciter ni recevoir aucune instruction d'aucun gouvernement, ni
d 'aucune autorité étrangère au Centre.

Article VIII.

Dispositions financières.

1. Les ressources fimlo1lcières dont d.ispose Ie Centre sont constituées par
les contributions annuelles de ses ]jtats membres, par les dons, legs et sub~
ventions qu'il pourra recevoir conformément au paragraphe 6 du présent
Article1 ainsi que par les rémunérations qu'H percevm pour prestations de
services.

2. La contribution aunuelle des Etats membres au budget du Centre "est
déterminée en conformité du barème annexé à, la présente Convention.: Toute~
fois, l'Assemblée génémle pournJ" s'il lui appan:l,lt que les autres ressources
financières du Centre Ie permettent, réduire dans une meme proportion Ie
montant des contributions à verser pour une année déterminée. Elle pourra
aussi à la majorité des deux tiers des membres présents et votants, augmenter
dans une meme proportion Ie montant des contributions à verser pour une
année déterminée.

3. Par dérogation aux dispositions du paragraphe 2 du présent Article, Ie
montant à. verser par tout Etat membre ~m titre de sa première contribution
financière au budget du Centre, quelle que soit la date à. laquelJe cet Etat de~
vient partie à, la présente Convention, est fixé forfaitairement par la première
session de l'Assemblée générale à un pourcentage déterminé de la SOlmne prévue
au barème annexé. Ce pourcent8,ge ne pourr:>, ètre inférieur à 100 po'tu cent ni
supérieur à 125 pour cent.
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4. En contrepartie de sa pàrticipation ftnancière, chaque Etat membre a
droit à. l'utilisation gratuite des services du Centre dans une mesure qui ser';}.
fìxée par l'Assemblée générale.

5. Si un Etat membre ne remplit pa.s ses obligations ftna.ncières envers le
Centre, l'Assemblée générale peut, sur recommandation du Conseil d'admi~
stration, suspendre Ie bénéfice des droits et privilèges de cet Etat :membra
dans une mesure~ qu'elle déterminera.

6. Le Directeur du Centre peut, avec l'approbation du Conseil d'admi~
nistration, accepter tous dons, legs ou subventions offerts au Centre, à. la con~
dition que l'attribution de ces dons, legs ou subventions ne comporte aucune
clause contraire aux buts du Centre.

Article IX.

Relation8 avec l'Ot'gani8ation de8 Nation8 Unie8
pour l'Education, la Science et la Oulture.

Le Centre conclura avec l'Organisation des Nations Unies pour l'Educa~
tion, la Science et la Culture un accord en vue de régler les modalités d'une
collaboration étroite et effective entre les deux Institutions, notamment en ce
qui l'egarde l'aide à. apporter aux recherches, les échanges d'informations et
de personnel, Ie fonctionnement de services communs et l'octroi de facilités
réciproques.

Article X.

Relation8 aveo les pays Mus.

Le Centre conclura des accords avec les pays sur Ie territoire desquels sont
établis son siège ou ses laboratoires en vue d'assurer une collaboration effective
:wec des institutions de ces pays.

Article XI.

Oapacité juridique et immunités du Oentre.

1. Le Centre jouit, sur Ie territoire de chacun de ses Etats membres, de
la. capacité jUl'idique et des privilèges et immunités qui lui sont nécessaires pour
exercer ses fonctions et atteindre ses buts.

2. Des accords déftniront les privilèges et immunités du Centre et de ses
fonctionnail'es dans les pays sur Ie tèrritoire desquels sont établis Ie siège du
Centre ou ses laboratoires.

Al ticle XII.

Retrait de8 Etat8 'membres.

Tout Etat membre peut notifier son retrait du Centre il.tout moment après
l'expiration d'un délai de trois années courant il.partir du jour o~ il est devenu
partie à la présente Convention. Cette notification prend effet un an après Ie
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jour où elle a été signifiée au Directeur du Centre, sous réserve que l'Etat mem~
bre intéressé ait il,cette date payé sa contribution pour toutes les années pendant
lesquelles il a appartenu au Centre, y compris l'exercice financier qui suivra
la date de S8Jnotification. Le Directeur communiquera cette notification il,tous
les Etats membres du Centre ainsi qu'au Directeur général de l'Organisation
des Nations Unies pour l'Education, la Science et la Culture.

Article XIII.

A.mendements.

La présente Convention pourra etre amendée par l'.Assemblée générale
sur proposition d'un Et2,t membre. Tout pro jet d'3,mendement devra avoir
été communiqué aux Etats membres trois mois au moins avant d'etre soumis à
l'ex:JJmen de l'Assemblée générale. Seuls les représent~"llts des Etats membres
du Centre participent 3JUvote relatif il, l'adoption d'un amendement; cette
adoption ne peut etre acquise que si elle réunit un nombre de voix égal aux
deux tiers au moins du nombre de tous les Etats membres.

Article XIV.

Dispositions finales.

1. Lg, présente Convention est ouverte à. la signature et à. l'acceptation
de tous les Etats membres de l'Organisation des Nations Unies ou de l'Orga~
nisation des Nations Unies pour l'Educ8Jtion, 1[1,Science et la Culture ou de
l'une des autres Institutions spécialisées de l'Organisation des Nations Unies.

2. Les Et3JtS pourront devenir parties il, la présente Convention par:
a) la signat:ure sans réserve d'une accept8Jtion ultérieure;
b) la signature sous réserve d'acceptation suivie de l'accept3Jtion;
c) l'acceptation pure et simple.

L'acceptation deviendra effective par Ie dépòt d'un instrument officiel
entre les mains du Directeur général de l'Organisation des N8Jtions Unies pour
l'Education, la Science et la Culture.

3. La présente Convention entrera en vigueur lorsque dix Etats en seront
devenus parties, conformément aux dispositions du paragraphe 2 du présent
Article.

4. Le Directeur général de l'Organis3Jtion des Nations Unies pour l'Educa~
tion, la Science et .la Culture informcra les Etats parties il, la présente Con~
vention de la date de son entrée en vigueur. Illes informera également des
dates auxquelles d'autres Etats deviendront parties à. cette Convention.
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5. Dès l'entrée en vigueur de la présente Convention, Ie Directeur général
de l'Organisation des Nations Unies pour l'Education, la Science et la Culture
la présentera à l'enregistrement au Sécretariat des Nations Unies, conformément
à PArticle 102 de la Oharte des Nations Unies.

EN FOI DE QUOIles représentants soussignés, dùment autorisés à. cet effet,
signent la présente Convention.

FAIT en la Ville de Paris ce six décembre mil neuf cent cinquante et un,
en un seul exemplaire, dans les langues française et anglaise, les deux textes
faisant également foi.

L'exemplaire original sera déposé dans les archives de l'Organisation des
Nations Unies pour l'Education, la Science et la Culture. Le Directeur général
de cette Organisation délivrera une copie certifiée conforme à, chacun des gou~
vernements des Etats mentionnés dans PArticle XIV, paragraphe 1.

Pour la Belgique
G. GUILLAUME

Pour l'Egyptf:
B. F. EL DIWANY

Pour l'Irak
S. MAHDI

pour l'Israel

.A. TALMI

Pour l'Italie

DE CLEMENTI

Pour le J apon

T. BAGUIWARA

Pour le Libéria

J. D. LAWRENCE

Pour le Mexique
.A. CASTROLEAL

Pour les Pays Bas
F. DENDER

Pour la Turquie
.A. TEOMAN
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ANNEXE

BAREME DES OONTRIBUTIONS

I. ~ Pays membres de l'01'ganisation des Nations Unies pour l'Education,
la Science et la Culture ( Unesco)

Groupe A: Pays dont la contri~ution à l'Unesco est infé~
rieure à 0,50 pour cent du budget de l'Unesco,
l'équivalent de . . . . . . . . . . . . . . . US $ 2.000

Groupe B: Pays dont la contribution à l'Unesco est égale
ou supérieure à 0,50 pour cent et inférieure à
2 pour cent du budget de l'Unesco, l'équiva~
lent de . . . . . . .

"
. . . . . . . . . . US $ 5.000

Groupe O: Pays dont la contribution à l'Unesco est égale
ou supérieure à 2 pour cent et inférieure à 5 pour
cent du budget de l'Unesco, l'équiV'alent de. US $ 10.000

Groupe D: Pays dont la contribution à l'Unesco est éga1e
ou supérieure à 5 pour cent et inférieure à 15 pour
cent du budget de l'Unesco, l'équivalent de. US $ 15.000

Groupe E: Pays dont la contribution à l'Unesco est éga1e ou
supérieure à 15 pour cent du budget de l'Unesco,
l'équiva1ent de . . . . . . . . . . . . . . . US $ 20.000

II. ~ Pays membres de l'Organisation des Nations Unies, 11~aisqui ne sont
pas membres de l'Unesco. Oes pays seront placés dans les groupes ci---dessus sur
la base du pourcentage de leur contribution au budget de l'Organisation des
Nations Unies.

III. ~ Pays membres de l'une des Institutions spécialisées de l'Organisation
des Nations Unies, mais qui ne sont pas membres de l'Unesco, ni de l'Organisa~
tion des Nations Unies. Ces payg seront placés fums lea groupes ci---dessus sur la
base du pourcentage probable de leur contribution au budget de l'Organisa~
tion des Nations Unies déterminé par Ie Oomité des contributions de l'Orga-
nisation des Nations Unies.
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PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi ,l'tapprova è pr,e~
gato di alzarsi.

(È Ulpprovato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica

ed esecuzione delle seguenti Convenzioni in.

ternazionali firmate a Ginevra il 10 gennaio

1952: Convenzione internazionale per facili-

tare il transito alle frontiere delle merci tra-

sportate per ferrovia; Convenzione internazio.

nale per facilitare il transito alle frontiere dei

viaggiatori e dei bagagli trasportati per fer-

rovia» (147).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Ratifica ed
esecuzione delle seguenti Convenzioni interna~
zionali firmate a GiIoovra il 10 gennalÌo 1952:
Convenzione intern:azioMle per facilitare il
passaggio a/lIe frontiere delle merclÌ tralspor~
tate per ferrovia; Convenzione internazion3lle
per f~cilitare il transito alle frontiere dei viag~
giatori e dei bagtagli trtalsportati per ferrovial ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chialro chiusa,.
Ha facoltà di p,ar},are l'onorevo,le l'elatol'e.

AMADEO, relatQre. Signor Presidente, ono~
revoli colleghii, fu notato che, non ostant'e le
provvidenze prese nelle conferenze orarie in~
te1"nazionali, tanto i treni viaggialtori quanto
i treni merci, giunti a,He staJzi'oni di frontiera
devono subire ,delle soste che rendono vani Wli
laccordi tra le ammi'l1'i'strazioni ferroviarie presi
per rendere più IsoJ,lecito e rap'ido i.l transito.

Le due Convenzioni in oggetto si propon~
gono di riconoscere ,l'inconveniente. Sono nor~
me eseeutorie, di ordine pratico. Basta una
sommaria lettura degli a!rticoli per cap,ire lo
scopo e la portata dei provvedimenti, intesi
a coordinare e 'accelel-are le operazioni di con~
trolJo doganale, di polizi,a, di divise.

L'ultimo titolo, tanto de11a prima, come deUa
seconda convenzione, contempla la poss1ibilità
di modificazione o di denuncia deHe convenzioni
stesse.

Mi rimetto p'er qijanto altro talla re.lazione
scritta, raocomandando i colleghi di alppro~
vare il dis,egno di l,egge.

PRESIDENTE. Ha facoltà di padare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

BENVENUTI, Sottosegretarto di Stato per
gli al fari esteri. Il Governo 'si rimette aLla
relazione min:isteriale ed 3I1Iedichiarazioni del
senatore Amadeo e raccomanda l'approvazione
del disegno di legge.

PRESIDENTE. Passiamo 8JJr.esame degli ar~
ticoli. Se ne dia Jettum.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratificare le seguenti Convenzioni interna~
zionali firmate a Ginevra il 10 gennaio 1952:

Convenzione internazionale per facilitare il
transito alle frontiere delle merci trasportate
per ferrovia;

Convenzione internazionale per facilitare il
transito alle frontiere dei viaggiatori e dei
bagagli trasportati per ferrovia.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alle Con~
venzioni suddette a decorrere dalla data della
loro 'entrata in vigore.

(È approvato).
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.A.L1imG.A.TO N. 1.

OONVEN'fION IN'fERNATIONALE

POUR FACILlTER LE FRANCmSSEMENT DES FRONTIÈRES AUX

VOYAGEURS ET AUX BAGAGES TRANSPORTÉS PAR VOlE FERREE

Les soussignés, ditment autorisés,
Réu.n.is il. Genève, sous les auspices de la Commission économique pour

l'Europe,
.A.fin de faciliter Ie franchissement des frontières aux voyageurs et aux

bagages transportés par voie ferrOO,
Sont convenus des dispositions suivantes:

Titre I.

CRÉATION ET RÉGIME DES GAREs--.FB.ONTIÈRE

À OONTRÒLES NATIONAUX JUXTAPOS:É1S.

Article 1.

1. ~ Sur chacun des itinéraires ferroviaires utilisés par un courant impor~
taut de voyageurs internationaux et franchissa:nt la frontière de deux pays
limitrophes, les autorités compétentes de ces pays, dans tous les cas où les con~
tròles pendant Ie :marche des trains ne peuvent pas etre effectués de fagon
satisfaisante, examinent conjointement m possibilité de désigner d'un commun
accord une gare proche de !adite frontièl'e, dans !aquelle s'effectuent les contròles
préVl1,spar m législation des deux pays en ce qui concerne l'entrOO et la sortie
des voyageurs et des bagages.

2. ~ Lorsque deux pays limitrophes désignent plusieurs gares de cette
nature Ie long de leur frontière commune, ces gares sont situées, autant que
possible, en nombre égal, de chaque còté de mdite frontière.

Article 2.

,1. ~ Chaque fois qu'une gare est désignée conformément il. l'article pre~
mier il est créé une zone dans mquelle les fonctionnaires et agents des adminis~
trations compétentes du pays limitrophe du territoire où ootte gare est établie
(appelé ci~après «le pays limitrophe ») sont autorisés il.effectuer les contròles
des voyageurs franchissant m frontière dans l'un 011.l'autre sens, de leurs baga~
ges, ainsi que des colis transportés par les trains internationaux de voyageurs.

2. ~ Cette zone comprend en général:
a). un secteur déterminé de m gare;
b) les trains de voyageurs et la section de voie sur mquelle ceg trains

statio:n:nent pendant toute la duroo des opérations de contròle;
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c) 1es portions de quais et de voies déterminées, dans chaque cas d'un
commun accord, par les administrations compétentes des pays intéressés; et

d) les trains de voyageurs entre Ie gar(>et la frontière du pays limitrophe.

Article 3.

L'application, à l'intél'ieur de hl, ZO}Wcréée confol'mément à l'al'ticle 2,
..les 10is et règlements du p!JJYsli:mitl'ophe, 2,insi que les pouvoirs, dl'Oits et obli~
gations propresJ dans cette zone, ~mx fonctionru:t,ÌTes et agents des administra~
tions compétentes de ce pays, font l'objet cl'accords hilatéraux entre les auto~
rités compétentes des pays intéressés.

Article 4.

1. ~ Les administratiom; compétentes des pays intéressés déterminent
Pal' des accords particulierH les locaux nécessaires !J,UXsesvicer:; du pays limi-
trophe à l'intérieur de ladite zone, ainsi que les conditions dans lesquelles l'ad~
ministration des chemins de fer du P~bYSsU,r Ie territoire duquel Ie gare est
établie fournit, pour lesdits locaux, Ie mobilier, l'éclairage, Ie chauffage, Ie
nettoyage, les liaisons téléphoniques, etc.

2. ~ Les objets nécessaires au fonctionnement des services du pays limi~
trophe sont importés à titre tempor~,ire et réexportés en exonération de tout
droits de douane et taxes, sous réserve de déc1arations régulières. Les intel's
dictions ou restrictions d'importation ou d'exportation De K'appliqucnt pal'
à ces objets.

Axticle 5.

1. ~ Les locaux aftectés aux services du pays lhnitl'ophe, à l'intérieur de
la zone créoo conformément à Particle 2, peuvent ètre désignés à Pextériem pm'
une inscription et un écusson aux coulenrs nationales dudit pays.

2. ~ Les fonctionnaÌl'es f't agents des administrations compétentes du
pays limitrophe doivent porter l'uniforme national ou Ie r:;ignedistinctif prescrit
par les règlements dudit pays.

3. ~ Les fonctionnaires et agents deb administl'ationB compétentes du
pays limitrophe, appelés à se l'endre dans hù gare pour Pexécution des controles
pré"VUspar la présente Oonvention, sont dispensés des formalités de passeports,
La production de leurs pièces officielles suffit à justifier de leur nationalité,
de leur identité, de leur qualité et de la nature de lems Ionctions.

4. ~ Les fonctionn3,ires et agents mentionnés aux :paragraphes 2 et 3 du
présent article reçoivent, dans l'exercice de leurs fonctions, la protection et
l'assistance dont bénéficient ler:; fonctionnaires et agents correr:;pondantr:; du
:pays Bur le territoire duquel la gare est établie.

5. ~ Des exonérations d'impots et de taxes :peuvent ètl'C consenties, par
les accords bilatéraux prévus à, Particle 3, aux fonctionnaires et agents (lu pa,ys
limitrophe résidant dans Ie pays sur Ie territoire du.quel la gare est ét!JJblie.

6. ~ Les accords bilatéraux visés à, Particle 3 détcrminel'ont:
(1,)l'effectif maximum de fonctioDlHlireH et agents des administrations

oompétentes du pays limitrophe autorisés à effectuN des contròles dans In.
zone créée conformément il. l'article 2;
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b) les conditions dans lesquelles leur rappel peut ètre requis; et
c) les conditions dans lesquelles Us peuvent ètre porteurs de leurs armes

et s'en servir dans l'exercice de leurs fonctions à. l'intérieur de ladite zone.

Article 6.
1. ~ Les controles s'effectuent, en principe, à. l'intérieur des voitures

directes à intercircu,lation des trains internationaux, dans tous les cas où de
telles voitures sont utilisées. Les fonctionnaires et agents des chemins de fer
apportent l'aide nécessaire pour rendre les contròles efficaces et rapides. TIs
prètent, notamment, leur concou.rs pour empècher les voyageurs soumis aux
contròles de quitter Ie train ou de circuler dans les voitures tant que les oon~
tròles ne sont pas terminés. Par exception, ces contròles s'effectuent dans les
salles de visite de la gare, lorsque l'administration intéressée l'estime indis~
pensable.

2. ~ Les contròles prévus au p~Jragraphe 1 du présent article ont lieu,
éb principe, dans l'ordre suivant:

a) contròle de police du pays de sortie;
b) oontOle de douane et autres contròles du pays de sortie;
c) contròle de police du pays d'entrée; et
d) contròle de douane et autres contròles du pays d'entrée.

3. ~ Le contròle par les fonctionnaires et agents du pays d'entrée ne peut
s'exel'cer que sur les parties du train déjà contròlées par les fonctionnaires et
agents du pays de sortie et ces derniers ne peuvent plus intervenir, dans les
parties du train qu'ils ont libérées, sous réserve des dispositions particulières
prévues dans les accords bilatéraux.

4. ~ La durée des arrèts des trains internationaux dans la gare, nécessaire
à l'exécution desdits contròles, ne doit pas, en principe, dépasser quarante
minutes, lorsque Ie train est de composition normale, soit de dix à. douze voi~
tures sans surcharge; elle est rédtvte Ie plus possible lorsque Ie train est de
composition plus faible et, notamment. quand il s'agit d'un automi!.

5. ~ Afu1 de permettre l'exécution des dispositions prévl1es au paragra~
phe 4 du présent article, les administrations des chemins de fer avisent, en
temps opportun, les autorités compétentes des pays d'entrée et de sortie des
modifications de fréquence, d'horaire et de composition des trains inteJ71atio-
naux.

Article 7.

Dans la mesure où Ie contl'òle des cha.nges est en vigu,eur sur Ie territoire
des Parties cODtractantes, les opératioDs de contròle de devises sont effectuoos
dans les délais préVU,s à. l'~J,fticle 6, par3Jgraphe 4. Les autorités intéressées font
tous leurs efforts pour org3Jniser ces opérations de manière qu'il n'en résulte
pas un dérangement supplémentaire pour les voyageurs.

Article 8.

Les Parties oontractantes ét3,blissent, sur chaque itinéraire important,
des lignes téléphoDiques directes pour Ie service ferrovia,ire entre les gares~
frontière des pays limitrophes et prennent des mesures pour f3,ciliter et accélerer
les co:mmunications téléphoniques privées. Par accord bilatéral, la facu.lté
d'établir des liaisons téléphoniques directes peut ètre étendue à d'autres services
publics.



Sln'mto. della Repubblica

LXVI SEDUTA

~ 2489 ~ 11 Legislatura

4 DICEMBRE1953DISCUSSIONI

Titre II,

CONTROLES DE POLICE ET DE DOUANE EN COURS DE ROUTE.

Article 9.

1. ~ Les controles de police et de douane s'effectuent, dans toute la :mesure
du possible, pendant la marche des trains internationaux pou,rVU,que lesdits
contyoles s'avèrent à,la fois plus efficaces et plus avantageux pour les voyageurs:

a) dans tOu,s les cas où les parcours de ces trains, effectués sans arret,
Hoit avant, Boit après la gare~frontière de chacun des deux pays limitrophes,
laissent SUI'leur territoire un dé1ai suffisant pou,r l'acco:mplissement des for:ma~
lités nécessaÌJ.'es à, ces controles; et

b) à, conditions que les controles en cours de route aient pOUl' l'ésultat
de réduhe sensiblement la durée des arrets de ce~ trains, soit dans les gares~
frontière, soit dans la gare à, controles juxtaposés.

2. ~ Lorsque, pour accélérer les opérations de controle ou supprimer

tout arret aux frontières, il est reconnu nécessaire d'autoriser les fonctionnaires
et agents d'un pays limitrophe à, monter dans les trains internationaux et a y
exercer des controles sur Ie territoire de l'autl'e pays limitrophe, les autorités
co:mpétentes des deux pays déte.rminent dans un accord bilatéralles conditions
dans Iesquelles ces opérations sont effectuoos.

3. ~ Le controle des bagages enregistrés, pour autant qu'ils ne sont pas
transportés sous Ie régime du transit internationalprévu à, Particle 10 s'effectue,
dans toute la :mesure du possible, pendant la marche des trains internationaux,
à. condition que ce contl'ole présente des avantages pour les voyageurs qui
sont aooo:mpagnés de ces bagages.

4. ~ Des arrangements conclus entre les adnùnistratioTls compétentes
des Parties contractantes déterminent les modalités d'application des disposi~
tions du présent article.

Titre m.

TRANSPORT INTERNATIONAL, SOUS REGIME DE DOUANE, DES BAGAGES ET DES

COLIS ADMIS DANS LES TRAINS INTERNATIONAUX DE VOYAGEURS.

Article 10.

1. ~ Afin d 'éviter, en principe, la vérific8Jtion des bagages emegistrés
des voyageurs circulant en transit sur Ie territoire d'un pays, ainsi que des
colis transportés en transit par les trams internationaux de voyageurs, les admi~
nÌstrations des douanes et les autres administrations intéressoos des Parties
contractantes prennent, en accord avec les administrations des chemins de
fer desdites Parties, des dispositions speciales telles que Ie sceHement du co:m~
partiment, du fouTg"()n,des containers, des paniers ou des sacs qui renfer~
ment ces bagages, ou Ie scelle:ment à, nu des colis eux~memes, moyennant l'éta~
blissement préalable d'une déclaration~oumission internationale de douane.

2. ~ En aceord avec les administrations des cnemins de fer des pays inté~
ressés, leB: ailmiJ1istlaltions des dowmes et les autres adJl1i;niRtrations en cause
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desdits pays établissent, dans toute la mesure du possible, des bureaux dans
Jes gares situées à l'intérieur du territoire de ees pays où Ie trafic international
est partic1,1,lièrement important, en vue de permettre Ie dedouanement et les
autres contròles des bagages enregistrés et des colis transportés par les trains
de voyageurs, soit avant leur départ de ces gares, soit après leur arrivée dans
lesdites gares. Le transport de ces bag2Jges et colis, soit entre l'une de ces gares
situées à l'intérieur du territoire d'un pays et la gare~frontière et vice versa,
soit entre deux de ces gares illtérieures de deux pays, peut s'effectuer sous Ie
régime du transit international prévu au paragraphe 1 du présent article.

3. Les administrations des chemins de fer s'efforcent de faire procéder,
dans toute la mesure du possible, au dédouanement et aux autres contròles
des bagages enregistrés et des colis transportés par les trains internationaux
de voyageurs, avant Ie chargement à la gare de départ.

4. ~ Si, aux gares~frontière, des colis ne peuvent etre dédouanés et con-
tròlés dam les délais prévus à Particle 6, paragraphe 4, ils seront déchargés
et Ie train ne sera pas retaldé.

5. En vue de l'application des dispositions du présent titre:
a) les Parties contractantes reconnaissent, en principe, les scellements

de douane des autres Parties contractantes, sauf faculté pour chaque adminis-
tration des douanes d'y ajouter son scellement propre, si elle l'estime indis-
pensable;

b) les Parties contractantes adoptent, pour autant qu'il n'existe pas
de système plus simple, Ie modèle de déclaration~oumission internationale
de douane annexé à la présente Convention;

c) la déclaration~soumission internationale de douane est imprimée
en deux langues, Ie français et la langue du pays de départ; eUe est établie,
sauf exception, en deux exemplaires pour chaque pays;

d) Ia déclaration de l'expéditeur est faite en caractères latins et dans
la langue du pays de départ 011,en, français, l'administration des chemins dc
fer devant, Ie cas échéant, en faire la traduction; et

e) cette règle n'exclut pas la possibilité, pour les administratiom dès
douanes et des chemins de fer qui Ie désirent, d'admettre l'usage d'autres Ian-
gues pour les traft.cs intéressant exc1usivenient leur pays.

6. ~ Ce modèle de déclaration~oumission internationale de douane pourra
etre modifié suivant la procédure simplifiée prévue à Particle 16 de la ~pr~
sente Convention.

Titre IV.

F AOILITES DE OONTBOLE.

Article Il.

1. ~ Les voyageurs utilisant Ie ohemin de fer béné:ficient de routes les
tolé:ronces douanières qui sont accordées aux voyageurs franchissant lea £ron-
tières par d'autres morens de transport.

2. ~ Les fonctionnaires et agents de contròle prennent to11,te(les mesures
nécess9.ires pour ne pas retarder un train à l'occasion de difficultés 011,de con-
testations ne oonceI'XWrntqu'un petit no~bre de voyageurs de ce train., .:
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Titre V.

OLAUSES FINALIIS.

Article 12.

1. ~ Après signature à la date de ce jour, la présente Oonvention set'a.
ouverte à l'adhésion des pays particip~mt aux travaux de la Oommission éoo~
nomique' pour l'Europeo

2. ~ Les instruments d'adhésion et, s'il y a lieu, de ratification Beront
déposés auprès du Secrétaire général des Nations Unies qui les notifiera à tous
les pays visés au paragraphe 1 du présent article.

Article 13.

La présente Oonvention pourra etre dénoncée au moyen d'un proovis de
six mois donné au Secrétaire général des Nations' Unies qui notifiera ootte
dénonciation aux autres Parties contractantes. A l'expimtion de ce délai de
six mois, la Oonvention cessera d'etre en vigu,eur pour la Partie contmctante
qui Paura dénoncée.

Article 14.

1. ~ La présente Oonvention entrem en vigueur lorsque trois des pays
visés à Particle 12, paragraphe 1, en seront devenus Parties contractantes.

2. ~ Elle prendm fin si, à un moment quelconque, le nombre des Partieg
oontractantes est inférieur à trois.

Article 15.

Tout différend entre deux 011.pll1,sieurs Parties oontractantes touchant
l'interprétation 011.l'application de la présente Oonvention, que les Parties
n'auraient pu régler par voie de négociation 011.pal' un autre mode de règle-
ment, pourra etre porté, à fins de décision, à la requete d'une queloonqu.e des
Parties contractantes intéressées, devant une commission arbitrale, pour la-
quelle chaque partie au différend designera un membre et dont Ie président,
qui aura voix prépondérante, sera désigné par Ie Secrétaire général des Nationl!!
Unies.

Article 16.

1. ~ Au. cas où une des Parties contractantes estimerait utile d'apportel'
des modifications au modèle de déc18Jration ......sion internationale de dou.ane
annexé à la présente Oonvention, elle fera parvenir sa proposition d'amende-
ment au Secrétaire général des Nations Unies qui en communiquera Ie texte
à tous leB pays signataires ou adhérents.

2. ~ L'am.endement sera considéré comme entré en vigu,eurquatre~vingt~
dix jours à dater de la communication prévue au pa:ragraphe précédent, à
moins qu.e, avant l'expiration de ce délai, un tiers au moins de pays signataires
011.adhérents n'aient signifié au. Secrétaire général des Nations Unies qu.'ils
s'y opposent.
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3. Le Soorétaire général des Nations Unies constatera l'entrée en vi~
gueur des amendements à l'annexe et la notiftera à tOllS les pays signataires
0\1. 3!dhérents.

Article 17.

1. ~ L'originaI de la présente Convention sera déposé auprès du Sooré~
taire g-énéral des Nations Unies qui en transmettra une copie certifiée conforme
à chacun des pays visés à Particle 12, paragraphe 1.

2. ~ Le Secrétaire généml est autorisé à enregistrer la présente Conven~
tion au moment de son entrée en vigueur.

FAIT à Genève, en un sew exemplaire, en langues anglaise et française,
l'un et l'autre textes faisant également foi, le J O janvier 1952.
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ANNEXE

TRANSPORTS INTERNATIONAUX PAR CHEMINS DE FER.

1. DECIJARATION~SOUMISSION INTERNATIONALE DE DOUANE

2. * Le chemin de fer.
représ(>nté par Bureau de douane

* Le soussigné . 3.
fondé de pouvoir des Chemins de fer .
. . . . . . . . . . . . . . .. présente au
transit les marchandises décrites au verso et s'en~
gage à.les représenter, dans Ie délai de . . . . .
jours, sous scellement douanier intact, au bureau
de douane de .

. . . . . . . . . le ... . . . . . .

nO . . . . .

4. Scellement apposé reconnu Wagon nO .

,~:Jl'Agent des douanes

5. Nous, soussignés, agents des douanes au bureau de . . . . . . . . .
certifions que les mal'chandises désignoos au verso nous ont été repréSf'ntooR
ROUSscellement intact.

. . . . . . . le

6. Destination donnoo aux marchandises: *

Vu passer à. l'étranger
l embarquoos SUI' le na'VÌre
, mises d3,ns l 'entrep~ de
I

t
~é~la~'~s

.
e~ ~é~ai~

. . . . . . . le

7. Il a été donné décharge sous Ie nO . . . . . . des engagements souscrits.

B
8. Observations (transbordement, rupture de plombage, etc. . .

* Biffer la mention inutile.
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du wagon sacs, etc.) dise surfaces, de
etc.) départ)

13 14 15 16 17 18 19 20

~~~~n

~~n

~~on

~~~~~u

nn

~~~~n~~

~n~~

Senato della Repubblica

LXVI SEDUTA

~ 2494 ~ 11 LegilJtatura
~

DISCUSSIONI 4 DICEMBRE 1953

TRANSPORTS INTERNATIONAUX PAR CHEMINS DE FER.

9. Déclaration de l'expéditeur en vue de l'accomplissement des formalités
en douane.

10. Destina.taire \(Nom et

I

adresse)

11. Pays de provenance <1(\
la marchandise .....

12. Pays de destination de la
marchandise . . . . . . .

2], Autres renseignements fournis par
l'expéditeur (gare devant accotn-
pUr les formaJités, régime dou3-
nier sous lequel doit etre déclaré
l'envoi, pièces jointes et leur nn.
méro, etc. ... )

22. Expéditeur. . . . . .
(nom et a,dresse)

. . . . . . le

23. Numéro de l'expédition 24. N ombre et caractéristiques des
premiers scellements douaniers
apposés:

Timbre à date de la gare
expéditrice
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A LL1<A1A'I'OK. :2.

CONVENTION INTERNATIONALI1:

POUR FAOfLITER LE FRANCHISSEMBN'l' DES }'RONTIÈREH AUX
MARCHANDISES TRANSPORTÉ-ES PAR VOJB FERRÉE

Les soussignés, dùment autorh;és,
Réunis à Genève, sOUDles auspices dc la, Gommission économique pour

l'Europeo
Afi)) d(" faciliter le fra,llchissemellt fl('f' fl'Ontièl'e8 aux :rru:uchandises tmns~

portées par voie ferrée.
Bont oonvenus des dis})O>'Iitionssuivantes:

Titre I.

ORÉATION ET REGIME DES GARES~FRONTIÈR,E

A CONTRÒLES NATIONAUX JUXTAPOSÉS.

Article premier.

1. Sur ch::Mmndes itinéraires ferroviaires utilisés par un courant important
de marchandises et franchissant la' frontière de deux ])a,ys limitrophes, les
autorités compétentes de ces pays examinent conjointement la possibilité
de désigner d'un commun accord une gare proche de !adite frontière, dans
laquelle s'effectueraient utilement les oontroles prévu,s par la législation des
deux pays en ce qui concerne l'entrée et la sortie de tonte ou pa.rtie du trafic
des marchandises.

2. Lorsqlle deux pays limitrophes désignent plusicurs ga:t:'esde cette whture
Ie long de leur frontière commune, ces gares sont situées, :::mtant que possible,
cn nombrc égal de chaque coM de ladite frontière.

, 3. A tous les points où l'installation de telles gares dan8 lesquelles les
controles semient effectués pour les deux sens du trafic n'est pas reoo:nn.uc
possible, les Parties contracta,ntes eX2Jminent conjointement la possibilité de
réunir utilement, dans chacune des deux gares encadmnt la frontière,
l'exécution des contI'oles, dans l'une, pour un sens du trafic, dans l'autre, pour
l'::mtre sens, en limitant :::"11besoin l'effet de cette disposition aux marchal1~
discs acheminées par certains tmins internationaux à marche accé1érée.

Article 2.

1. Chaque fois qu'une gare est désignée conformément à Particle premier,
]i est crée une zone dans laquelle 1es fonctionn..>!iireset 8Jgents des administr8J~
tions compétentes du pays limitrophe du territoire où. cette gn.re est étr"blie
(appe1é~ci~bpl'ès de pay~ limitrophe ») sont autorisés à effectuer les c,ontro1e~
des marchandises franchissant la frontière dans Pun ou l'autre Rens.
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2. Oette zone comprend en général:

a) un secteur déterminé dans les emprises de la gare;
b) les trains de marchandises et la section de voie sur la quelle ces trains

stationnent pendant toute la durée des opérations de contròle; et
o) les traius entre la gare et la frontière du pays limitrophe.

Article 3.

L'application, à. l'intérieur de la zone créée conformément à Particle 2,
des lois et règlements du pays limitrophe, ainsi que les pouvoirs, droits et
obligations propres, dans cette zone, aux fonctionnaires et agents des admi-
nistrations compétentes de ce pays, font l'objet d'accords bilatéraux entre
les autorités compétentes des pays intéressés.

Article 4.

1. Les administrations compétentes des pays intéressés déterminent par
des accords particuliers les locaux nécessaires aux services du pays limitrophe
à. l'intérieur de ladite zone, ainsi que les conditions dans lesquelles l'admi-
nistration des chemins de fer du pays sur Ie territoire duquella gare est établie
fournit, pour lesdits locaux, Ie mobilier, l'écl8Jirage, Ie chauffage, Ie nettoyage,
les liaisons téléphoniques, etc.

2. Les objets nécessaires au fonctionnement des services du pays limi-
trophe sont importés il. titre temporaire et réexportés en exonération de tous
droits de domme et t8Jxes, sous réserve de décl8Jrations régulières. Les interdic-
tions ou restrictions d'importation ou d'exportation ne s'appliquent pas à ces
objets.

Article 5.

1. Los locaux affectés au service du pays limitrophe, à. l'intérieur de la
zoo.€ créée conformément il. l'article 2 peuvent etre désignés à l'extérieur par
une inscription et un écusson aux couleurs nationales dudit pays.

2. Les fonctionnaires et agents des administrations compétentes du pays
limi(rophe doivent porter l'uniforme national ou Ie signe distinctif prescrit
par les règlements dudit pays.

3. Les fonctionnaires et agents des administmtioDs compétentes du pays
limitrophe, 8,ppelés à se rendre ilims la gfJ,re pour l'exécution des oontròles
prévus par w, présente Convention Bont dispensés des formalités de passeports.
La production de leurs pièces officielles suffit à justifier de leur nationalité, de
leur identité, de leur qualité et de la nature de leurs fonctions.

4. Les fonctionnaires et agents mentionnés aux paragraphes 2 et 3 du pré-
sent article reçoivent, dans l'exercice de leurs fonctions, la protection et l'assis-
t::mce dont bénéficient les fonctionnaires et agents correspondants du pays sur
le territoire duquel la gare est établie.

5. Des exonérations d'impòts et de taxes peuvent etre cODsenties, par des
accords bilatéranx prévus à l'article 3, aux fonctio:o.naires et agents du pays
limitrophe résidant dan,s le pays sur le territoire duquel la gare est établie.
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6. Les .Accords bilatéraux visés à Particle 3 détermineront:
a) Peffectif maximum de fonctionnaires et agents des administrations

compétentes du pays limitrophe autorisés à effectuer des controles dans la zone
créée conformément à Particle 2;

b) les conditions dans lesquelles leur rappel peut etre requis; et
c) les conditions dans lesquelles ils peuvent etre porteurs de leurs armes

et s'en servir dans l'exercice de leurs fonctions à l'intérieus de ladite zone.

Article 5.

1., Les administrations de douanes et les autres administrations intéressées
s'efforcent, par tous les moyens en leur possession, de réduire Ie plus possible
la durée des controles douaniers et autres auxquels sont soumises les marc.l1an~
dises franchissant la frontière de leurs pays et plus spécialement en ce qui con~
cerne:

les wagons expédiés en grande vitesse;
les transports en transit international;
les marchandises périssables, les animaux vivants et autres marchandises

qui requièrent impérativement le transport rapide;
les marchandises acheminées par les trains internationaux à marche

accélérée et
les transports massifs de marchandises pondéreuses par trains entiers.

2. Des délais maxima pour l'exécution des controles douaniers ou autres
peuvent etre fixés par les accords bilatéraux visés à Particle 3.

3. .Afin de permettre l'exécution des dispositions prévues au paragraphe 1
du présent article, les administrations des chemins de fer avisent, en temps
opportun, les autorités compétentes des pays d'entrée et de sortie des modifi~
cations de fréquence, d 'horaire et de composition des trains internationaux.

Titre II.

RÉGIME DE TRANSIT INTERNATIONAL.

Article 7.

1. .Afin d'accélérer tout particulièrement Ie controle des marchandises
transportées sous Ie régime du transit international, les administrations des
douanes et les autres administrations intéressées prennent, en accord :wec
les administrations des chemins de fer de leurs pays, les dispositions spéciales
qui leur paraissent opportunes.

2. En accord avec les administrations des chemins de fer des Pays inté~
ressés,les administrations des douanes et les autres administr8,tions en cause
desdits pays établissent, dans toute la mesure du possible, des bureaux dans
les gares situées à Pintérieur du territoire de ces pays où Ie trafic internatio~
nal est particulièrement important, en vue de permettre les opérations de
controle et Ie dédouanement des marchandises soit avant leur départ de ces
gares, soit après leur arrivée dans lesdites gares. Le tran&port de ces marchandi~
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ses, soit entre l'une de ces gares situées à, l'intérieur du territoire d'un Pays et
la gare~frontière et vice versa, soit entre deux de ces gares intérieures de deux
pays peut s'effectuer sous Ie régime du transit internationv,l prévu au paragra~
phtl 1 du présent article.

3. En vue de l'3Jpplica.tion des dispositions du présent titre:
a) les Parties contmctantes reconnaissent,. en principe, les scellements

de douane des autres Parties contractantes, sauf fVJculté, pour chaque admi~
nistration des douanes, d'y ajouter son scellement propre, si eHe l'estime indis~
pensable;

b) les Parties contractantes adoptent Ie modèle de déclaration~soumis~
sion iuternationale de douane annexé à, hlJprésente Convention;

c) la déclaration---soumission intern8.tionale de douane est imprimée
en deux langues, Ie françai& et la langue d'Il pays de départ; elle est établie,
sauf exception, en deux exemphtires pour chaque pays;

d) la décwJmtion de l'expéditeur est f3Jite en caractères latins et dans
la langue du pa.ys de départ ou en français, l'administmtion des chemins de
fer devant, Ie cas échéa.nt, en bire 1£1,traduction; ct

e) cette règle n'exclut pas 1:3,possibilité, pour les 3Jdministrations deH
douanes et des chemim, de fer qui Ie désirent, d'admettre l'usage d'autres l:::m~
gues pour les trafics intéressant exclusivement leurs pays.

4. Ce modèle de déclaration~soumission internation:::;.le de douane pourm
ètre modifié suivant la procédure simpli:fiée prévue à l'article 16 de la présente
Convention.

Titre III.

DISPOSITIONS DIVERSES

.Article 8.

]. Les heures de service du personnel des chemins de fer, des douanes
et des autres administrations intéressées sont judicieusement adaptées à, l'ho~
raire des trains et aux nécessités de l'acheminement.

2. Les parties contractantes, adaptent dans hlJ mesure du possible, dans
les gares~frontière et dans les gares à contròles juxtaposés, les heures d'ouver~
ture des bureaux de postes, télégraphes et téléphonefj à, celles des bureaux de
douane correspondants.

3. Les administmtions des douancs et les autres administrations inté~
ressées font, d8Jlis les gares à, contròles séparés, des efforts an3Joguos à, ceux
définis à. l'article 6, p30ragraphe 1, pour réduire Ie plus possible la. durée des
contròles douaniers et autres.

.Artide 9.

",
Les Parties' contractantes établisseut, sur chaque itinéraire important,

des lignes téléphoniques directes pOUT Ie service fe,rroviaire entre les gares~
frontière des pays limitrophes et prennent des mesures pour faciliter et accélérer
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les communications téléphoniquos privées. P8Jr accord bilatéral, la faculté
d'établir des liaison:-> téléphoniques directes pent etre étendue à d'autres
services publics.

Article 10.

Les administrations des douanes, les autres administrations intéressées
et les chemins de fer prennent les mesures nécessa.ires pour faciliter l'exécu ~

tion des contròles sur les voie8 chaque fois que de telles mesures sont suscepti-
bles de réduire les délais d'attente, à condition que ces contròles offrent
toutes leR garanties suffisantefì et ne présentent ~mcun danger pour Ie personnel'

Article 11.

Les administrations des douanes, les autres administrations intéressées
et les chemins de fer prennent les mesures néccfìsaires ponI' que la priorité soit
accordée aux opérations de controle des marchandises périssables, notamment
si elle franchissent les frontières sous le régime ininterrompu du transit inter~
national.

Titre IV.

CLAUSES FINALES.

Article 12.

1. Après signature à la date de ce jour, la présente {,onvention sera ouverte
à. l'adhésion des pays participant aux travaux de la Commission économique
pour l'Europeo

2. Les instruments d'adhésion et, s'il ya lieu, de ratification seront dépo-
sés aup,rès du Secrétaire générale des Nations Unies qui les unifiera à. tous
les pays visés au para,graphe 1 du présent article.

Àl,ticle 13.

La présente Convention pourra etre dénoncée au moyen d'1m préavis de
six mois donné au Secrétaire général des Nations Unies qui noti fiera cette
dénonciation aux autres Parties contractantes. A l'expiration de ce délai de
six mois, la Convention cessera d'etre en vigneur pour la Partie oontractante
qui Paura dénoncée.

Article 14.

1. La présente Convention entrera en vigneur lorsque trois des pays visés
à Particle 12, paragraphe 1, en seront devenus Parties contractantes.

2. Elle prendra fin si, à un moment quelconque, Ie nombre des parties
contractantes est inférieur à trois.

Article 15.

Tont différend entre deux ou plusieurs Parties contractantes touchant
l'interprétation ou l'application de la présente Convention, qne les Parties
n 'auraient pu régler par voie de négociation ou par un autre mode de règle-
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ment, pourra ètre porté, à. fins de décision, à la requete d'une quelconque
des parties contractantes intéressées, devant une commission arbitrale, pour
la quelle chaque Partie au différend désigner!1 un membre et dont Ie président,
qui aura voix prépondérante, sera désigné p~H Ie Secrétaire général des Nations
Unies.

Article 16.

1. Au cas où une des Parties contractantes estimerait utile d'apporter
des modifications au modèle de déclaration~sou:mission internationale de dou,ane
annexé à la présente Convention, elle rera parvenir sa proposition d 'amende~
ment au Secrétaire général des Nations Unies qui en communiquera Ie texte
à tous les pays signataires 011,adhérents.

2. L'amendement sera considéré comme entré en vigueur quatre~vingt~
dix jours à.dater de la communication prévue au paragraphe précédent, à.moins
que, avant l'expiration de ce délai, un tiers au moins des pays signataires 011,
adhérents n'aient signifié au Secrétaire général des Nations Unies qu'ils s'y
opposent.

3. Le Secrétaire général des Nations Unies constatera l'entrée en vigueu,r
des amendements à, l'annexe et la notifiera à tous les pays signataires 011,adhé-
rents.

Article 17.

1. L'originaI de la présente Conven"ion sera déposé auprès du Secrétaire
général des Nations Unies qui en transmettra une copie certifiée conforme
à chacun des pays visés à, l'article 12, paragraphe 1.

2. Le Secrétaire général est autorisé à enregistrer la présente Convention
au moment de son entrée en vigueur.

FAIT à Genève) en un seul exemplaire, en langues anglaise et française,
l'un et l'autre textes faisant également foi, le 10 janvier 1952.
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ANNEX1'],

TRANSPORTS INTERNATIONAUX PAR CHEMINS DE FER.

1. DEOLAu'NrrON~SOUMISSION TNTEH,NATIONAIJE DE DOUANE

~. * lJe chemin de ff'l' .
repréRE'nté par Bw'enl1 ae donau('

* J-Aesoussigné . 3.
f()H(lé de j)ouyoir cleR fJh\>minR de fer

. . . . . . . . . . . . . . . . pré~ente au
i"musH. le;;; marchanctises décrites au verso E't R'en~
gage à,les rcprésenter, dans Ie délai de . . . . .
jours, sous scellement dommier intact., R,Uburean
de doualle Ùfl

]lO . . . . .

. le

4. SceHemellt apposé reconnu Wagon nO .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

EJl'.Li gent (les (Z01J,ane8

5. Nous, soussignés, agents des douanes au bU,reaude . . . . . . . . .
certifions que les marchi:mdis('f\ dér;ignooRau verROnous ont été repréHentoos
ROURscellement intact.

. 1('

6. Destim~,t;ioll

Vu passer il. l'étranger .
\

embarquées sur le navire
d01mk :.mx marehandises: * ! mises dans l'entr~pòt de

(

~~la.r~s. e~ ~é~l~ . . .

. . . . . . . le

7. Il a été donné déchal'ge ROUSle n o . des engagements souscrits.

3
8. ObservationR {transbol'dem('ut, rupture de plombage, etc. . . . . . .

* Bifler la mention inutile.



Poids net ou Valeur
l\1arq u~s et N atme Nature autres (en

numeros Nombre des colis de la l'oids mesures mOllnaie
des colis 011 de eolis (caisses, marcha.u ~hrut (litres, clIl pays 01'SHrYlttlOlls

du wa~on saes, etn.) lUBe surfaces, de
etc.) départ)

la 14 15 16 17 ]8 19 20

n~~n~~ ~~H n

~~~~~~~~m~~~
m~mm~~~~
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TRANSPORTS IN'rERNA'rIONAUX PAR CHEMINS DE FJ<JR.

9. Déchu'ation de l'e,xpéititeur 011 "lie de l'~JceompliSSément iteR formìlJlitéH
en douane.

10. De~ti1llitaire
(Nom et
aitrt>sst>, )

11. PaYR de prov('nancc de
la marchrmàise .....

12. Pays de destination d.~la.
mi'tl (jhandiRf' . . . . . . .

21. Autres renseìgnements fournis par
l'expéditeur (gare devant ?Jccom~
pHI' les formalités, régime doua-
nier sous lequel doit etre déclaré
l'envoi, pièces jointes et leur nn-
méro, etc. . )

22. Expéditeur. , . . .
(nom et adresse)

le

23. Numéro àe l'expédition 24. Nombre et caractéristiques des
premiers scellements douaniers
a.pposés:

Timbre à date de la gare
ewpéditrice
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PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo co.mplesso. Chi l'approva è pre--
gato di alzars'i.

(È app1'01'atQ).

Discusr.ione e approva~ione, con modilicazioni,
del disegno di legge: ( Proroga della facoltà
di cui all'articolo 2 della legge 16 giugno
1951, n. 621, recante modificazioni al siste-
ma contributivo dell'Ente nazionale di pre-
videnza ed assistenza per i dipendenti stataJi
(E.N.P.A.S.) )) (95).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Proroga
della fa,coLtà di cui 8,Warticolo 2 della leggè
16 giugno 1951, n. 621, recante modificazioni
al sistema contributivo den'Ente nazio.nale' d~ .

previdenza ed assistenza per i dipendenti sta...
tali (E.N.P.A.S.) ».

Dichiaro aperta la dis,cussione generalle.
È iscritto. a parlare il senatore Romano An~

tonio. N e ha facoltà.

ROMANO ANTONIO. Onorevole Presidente,
onorevoli co.Jleghi, come è ricordato. neBa rela~
zione deH'onorevole De Bo.sio,' il Ministero de'l
lavaro e della previdenza, sociale, in COl1side~
l'azione della necessità di un coordinamento
dcUe vari e dispoSiizioni emanate in ol"dine al~
l'assistenza e lJ1'<:>videnzaper i dipendenti sta~
ta.li, presentò nell'a,prile del 1951 un disegno di
legge che approva,va alcune modifiche al siste~
Jna cantl'lbutj'Vo dell'Ente. Questo disegno di
legge divenne legge il 16 giugno 1951. AU'~r-
tkalo 2 si autorizzava il Governo a riunire in
testo unico le dispo.sizioni di caratterB legis'la~
tivo rela.tive aH'E.N.P.A.S. con faeo.ltà di coor~
.dinarle, iffiodificarle ed integrade, fermi però
i princìpi ed i criteri direttivi. Il Parlamento
accordò la richiesta autorizzazione, sottoli~
neando però che non si trattava di una delega
legislativa. Quindi il Governo avrebbe dovuto
vrovvedere ~ alla compilazione del testo unico
entro un anno dal 16 ,giugno 1951. Essendo
scaduto il termine, giustamente ill relatore De
Bosio propone che il titolo della legge non sÌ'a
« Pro.roga della facaltà ecc. » ma «Autorizza~
zione al Governo ,di riunire in un testo unico
le norme di carattere legislativo relative al~

rE.N.p.A.S. ». Non si può infatti prorogare
un termine già scaduto.

Passando all'esame dell'articolo mucO' desi~
clerO'sottoporre alla wttenzione del SenRito un
riHevo di tecnica legislativa. Noi s,iamo chia~
mati a delegare il Governo a riunire in testo
unico ,le norme di carattere legig,lativo rig'uar~
danti l'E.N.P.A.S. Se la richiesta è così cir~
coscritta, il Mini'Stero cO'mpetente potrà essere
autol izzato a riun:rc le varie norme legisla~
tive vigenti in questa mat.eria, dando cioè :a
queste norme una disposizione sistematica e
sapprim€ndo. le parti superflue. In questo casa
ratto. derivante daHa delega non potrà avere
v,alore legislativo in quanto che le disPo.si~
zioni, che verranno racco.lte nel testo unico, non
fanno alt.ro che ripetere la loro effioocia. dalle
fonti preesistenti. Se infatti da queste doves~
sera essere difformi, non potrebbero avere ef~
ficacia. Eoco il mio rilievo: n€ll'alrtico.lo pTO~
posto dalla decima commissione si parla della
facoltà non solo di coordinare le no.mne, ma
anche di mo.dificarle e di integrarle. Ora, ap~
prO'vando l'articolo così come formulato daUa
Commissione, noi cadremmo forse nella stesso
errore in ,cui si cadde nell~compil:azione d~l~
l'articolo 2 deHa legge 16 giugnO' 1951, n. 221.
Allora infatti si. sentì il bisogno di preC'Ìsare
che no.n si trattava di delega legislatiiva ma
di delega a un coordiruamento tecnico e for~'
mwle. Ora io penso che ragioni di tecnica ae~
gislativa impongano una fo.rmulazione p'l'eci.sa
deH'articolo che siamo chiamati :ad approvare.
Approvando il testo d€n'articolo così co.meè pro~
pasto daUa Commissione, diciamo al Governo
di procedere aHa formulazione de:1 testo. unico
con delegazione legislativa, in quanta lo dele~
ghiamo non salo aIna compilazione ma anche
alla modificazione e all'integrazione. La par~
ta,ta deJla delega, a mio modesto avviso, non
può essere ridotta da una raccomandazione.
come si fece in occasione dell'appro.v~zione
dell'articolo 2 deUa legge del 1951. All'uo.Po
desidero richiamare un precedente impor"L8n~
tissimo che è castituito dal decreto 18 marzo
1934, che alpprovò il testo unica della Jegge
comunalE' e provinciale. Questo fu emanato in
forza dell:a legge di delegazione 31 marzo 1932
che aveva autorizzato il Governo a modific,are,
integrare, coordinare tutte le disposizioni pre~
cedenti. In alltri termini desidero precisare
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la pOJ'tata del voto che siamo chiam.ati a ma~
nifestare. l\pprovando l'articolo unico, così
come formulato, noi non limitiamo la delega
alla semplice compEazione del testo unico, ma
mettiamo in eS'S<E'reuna vera e propl'lia d~~
lega legislativa e questa non si può ridurre
con una raccomandazione, a meno che il Se~
nato non si contenti della verbalizzazione di
questa affermazione e cioè che il Governo non
può modificare e integrare, ma deve timitar,si
puramente e semplicemente a racco'gliere le
norI)1e sparse in materia. Quando il legislal-
tore vUOileporre in essere una delega legis[,a~
tiva non deve parla]'e di modi:fical'e o inte~
gl'are. Tenendo presente tutto il testo deJl'ar~
ticolo ,proposto pare che una delega legisla~
tiva vera e propria non si voglia dare. Infatti
la prima. parie de:h1'articolo termina, con que~
ste parole: «fermi restando i princì,pi e i
criteri dil'ettivi che informano Fordinamento
vigente ». Ora questa dizione finale contrasta
con le parole che 'precedono, ossia: «con la
facoltà di coordinare, modificare e integmre ».
Se domani dovesse sorgere èontestazione su
una disposizione ,integrativa, che si ritiene
non potersi comprendere nel testo unico senza
una preventiva delega legislativa, la giurisdi~
zione competente chiamata a decidere si tro~
verà in gralIlde imbal~azzo davanti a questo
contrasto. Inoltre osseryo che ;le parole « j prin~

cìpi e i criteri direttivi » costituiscono una di~
zione che non è :facile precisare. Concludendo,
se si vuole chiarire che la delega non vuole
essere delega legislativa, ma solo delega di
compilazione del testo. unico dellle sparse di~
sposiziani in materia, il testa deH'artico,lo do--
vrebbe essere mod1ficato in questi termini:
«Il GDverno delll.a Repubblica è autorizzato
a riunire in testo unico, entro l'anno, le norme
di carattere legislativo rdlative fdl'Ente nazio--
naIe di previdenza e aJssistenza per i dipen~
denti statali ».

È bene che sia chiaramente detta che non
è una delega legislativa ma lma semplice de~
lega per la compilazione di un testo unico.

PRESIDENTE. Non esse'l1dovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge~
nerale.

Ha facaltà di parlare Il relatol e, senatore
De Bosio.

DE BOSrO, retato1'e. Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, come voi sapete l'Ente na~
zionale di previdenza e assistenza per gli im~
piegati dello Stato., istituito con la legge
19 gennaio 1942, n. 22, ebbe sin da11'iniziD
regolata la sua attività da un camplessa di
norme sparse in diversi testi di legge; lo stessa
regalamenta 26 luglio. 1942, n. 917, contiene
veri e propri precetti nDrmativi. N e11a mia
relaziDne ho rilevato alCuni tra i più impar~
tanti provvedimenti integrativi della legge isti~
tuzionale di questo Ente; se non erro ne ha
indicati sette.

Era necessario quindi coordinare in un te~
sta unico questo complesso di disposizioni. 11
Ministero. del lavoro e deHa previdenza sDciale
ne11'aprile del 1951 presentò al Parlamento.
un disegno di legge calI il quale chiedeva di
essere autorizzato a predisporre un testo uni~
co, riunendo e coordinando e, se del casa, ap~
pDrtando qualche mDdifica di carattere tecnico.
e fDrmale, a11e numerose leggi che regolano
questa camplessa materia.

11 Parlamenta autorizzò il Governo a dare
corso a11a farmaziane del testo. unico con la
legge 16 giugno. 1951, n. 122, pubblicata neUa.
Gazzetta Ufficiale dellO agosto. 1951, per cui
entrò in vigare il 25 successivo..

È necessario sattalineare questa data anche
per rispondere ai rilievi fatti dall'onorevale
Ramana, che molta oPPDrtunamente ha valuto
intervenire per chiarire una dei punti prin~
cipali del progetto di legge. Il termine fissata
per 1'emanaziane del testo. unica era di un anno.
dall'entrata in vigare della legge; la delega
quindi scadeva il 25 agosto. 1952.

Che cosa è stato fatto durante questo pe~
doda? N on si può dire che il Gaverna e gli
uffici addetti alla predisposizione d81 testo.
unico non se ne siano accupati; hanno coo~
perato tutti, ma i1lavoro da eseguire era dif~
ficile: si trattava di riunire, cDordinare e for~
malmente modificare disposiziDni di legge di~
venute in parte superflue o cantraddittorie,
stando entro i limiti della delega.

A11'uopo il Ministro. del lavaro e de11a pre~
videnza sociale, in collaborazione con la Dire~
zione generale dell'E.N.P.A.S., che cooperò
molto fattivamente, predispose uno schema co~
stituito di sette titoli e 79 articali. Questo
schema venne sottoposto all' esame della Pre--
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sidenza del Consiglio, la quale ritenne oppor~
tuno di trasmetterlo al Consiglio di Stato per
ottenere il suo parere.

Il Consiglio di Stato lo sottopose a un esa~
me particolareggiato, ed ai primi di agosto
1952 presentò alla Presidenza del Consiglio
una dettagliata relazione, riproducente il pa~
l'ere espresso nell'adunanza del 31 luglio 1952.
Nella relazione si prospettavano diverse mo~
dificazion i allo schema originario, per cui la
Presidenza del Consiglio ritenne di trasmet~
terlo al Ministero eli grazia e giust,izia e ad
'altri Ministeri.

Nel settembre 1952 il Ministro di grazia
e giustizia presentò un'ampia e completa rela~
zione che modificava in vari punti il progetto
originariamente predisposto. Frattanto era
scaduto il termine accordato dalla legge
(25 agosto 1952) per l'emanazione del testo
unico. Ciò non fu un male; infatti nel 1952
e 1953 vennero pubblicati una ventina di nuovi
provvedimenti legislativi che completarono
l'ordinamento giuridico, economico ed orga~
llizzativo dell'E.N.P.A.S.

L'ultima legge, forse la più impol'tante, è
quella del 30 ottobre 1953, n. 841: «Esten~
sione dell'assistenza ai pensionati statali e si~
stemazione della gestione economica dell'E.N.
P.A.S. », pubblicata nella Gazzetta Ufficiale in
data 20 novembre 1953, ed entrata in vigore
il giorno successivo. Con questa legge è stata
accordata l'assistenza sanitaria a tutti i pen~
sionati, con il contributo gov,ernativo di 1.800
milioni; assistenza sanitaria posta in essere
dal to dicembre.

Si può affermare chE oggi la disciplina del~
l'E.N.P.A.S. è completa, per cui è giunto il
mO'mento d i ultimare il testo unico. Il Mini~
stero del lavoro e deHa previdenza sociale se
ne è reso parte diligente, presentando il 16 ot~
tobre scorso questo nuovo progetto di legge,
col quale si chiede, a mio parere impropria~
mente, la proroga del termine di un anno pre~
visto dalla precedente legge scaduta fin dal
25 agosto 1952. Lo scopo però è sempre iden~
tico: l'autorizzazione a coordinare ex novo il
testo unico delle numerose leggi disciplinanti
la materia.

La nostra CommissIOne ha espresso parere
favorevole, sia per il termine di un anno, che
ci è sembrato più che sufficiente, sia per la

delega, intorno alla cui natura è opportuno
intrattenerci brevemente.

Ringrazio l'onorevole Romano che ha voluto
richiamare la nostra attenzione intorno alla
sostanzia[e differenza tra la delega a formare
un testo unico di varie leggi e la delega legi~
slativa vera e propria per l'emanazione di una
legge per la quale il Parlamento determina e
fissa i princìpi e i criteri generali.

Nel testo dell'articol'O unic'O del disegno di
legge è stabilito che il G'Overno deve disp'Orre
il coordinamento nei limiti precisi ed esclusivi
della disciplina legislativa vigente; non vi ha
dubbi'O quindi che esso p'Ossa comunque inno~
vare, andand'O 'Oltre tali limiti. A piena tran~
quillità dell'onorevole Romano, devo rilevare
che il C'Onsiglio di Stato esaminò il problema
e ritenne di poter consentire ad alcune modifi~
che f'Ormali e tecniche, appunto in base a que~
sta espressa disposizione dell'articolo uni C'O,
identica a quella della n'Orma contenuta nella
legge precedente. Mi sembra che quando si
dispone che la facoltà di coordinare, modifi~
care ed integrare le n'Orme è data nei limiti
dei princìpi e criteri direttivi che informan'O
l' 'Ordinamento vigente, ciò sta a garantire che
tale delega non p,ermette alcuna innovazione di
carattere legislativo. Non è possibile equipa~
rare questa delega a quella accennata dal~
l'onorevole Romano, contenuta nel menzi'Onat'O
decreto del 1934; in quel decret'O non vi era
alcuna limitazione.

Il non permettere modificazioni tecniche 'O
formali nella predisposizione di questo testo
unico, equivarrebbe a rendere impossibile il
coordinament'O delle numerosissime norme
sparse in m'Olti testi di legge. Ecco perchè mi
permett'O di raccomandare al Senato l'appro~
vazione del testo. del disegn'O di legge c'Ome
formulato dalla vostra C'Ommissione perma~
nente.

Il senat'Ore Romano ha già spiegato la ra~
gione per cui la C'Ommissi'One ha ritenuto ne~
cessari'O modificare il titolo del disegno di leg~
ge governativo.

Il titol'O suonava: «Pror'Oga della facoltà di
cui all'artic'Olo 2 della legge 16 giugn'O 1951,
n. 621, recante modificazi'Oni al sistema c'On~
tributivo dell'Ente nazionale di previdenza
ecc. ».
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Non si può prorogare il termine di una
legge che ha cessato di avere vigore, un ter~
mine scaduto da molti mesi. La Commissione
perciò ha formulato il seguente nuovo testo
del titolo: «Autorizzazione al Governo della
Repubblica italiana di riunire in un testo unico
le norme di; carattere legislativo relative al~
l'Ente nazionale di previdenza e di assistenza
per i dipendenti statali (E.N.P.A.S.) ».

L'articolo unico, conseguentemente, è stato
modificato nel senso di concedere ex novo la
delega a predisporre il testo coordinato.

Nel capoverso dell'articolo unico è stata pre~
vista anche la necessità di eseguire il regola~
mento della materia. N on era necessario sta~
biHre questa norma, rientrando ciò nella fa~
coltà del potere esecutivo.

La vostra Commissione, onorevoli colleghi,
raccomanda al Senato la approvazione del di~
segno di legge che mira a dare a questo Ente,
diretto con grande competenza e sollecitudine,
una sempre maggiore efficienza, ed alla bene~
merita classe impiegatizia un mezzo chiaro e
semplice per conoscere i suoi diritti ed i suoi
doveri in materia previdenziale ed assisten~
ziale.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per il lavoro
e la previdenza sociale.

DELLE FA VE, Sottosegretario di Stato per
U lavoro e la previdenza sociale. Ringrazio i
senatori De Bosio e Romano i quali hanno vo-
luto illustrare i caratteri essenziali di questo
disegno di legge. Le ragioni per cui siamo
arrivati a richiedere questa nuova proroga
sono state illustrate dall'onorevole relatore in
maniera esauriente, facendo la cronistoria di
questo progetto legislativo.- La colpa non è
certamente del Ministero e neppure degli or-
gani di controllo, ma è della complessità della
materia che ha richiesto, da parte di tutti, il
maggiore impegno, se questa materia non ha
potuto essere regolamentata prima. Dal mo-
mento che è stata annunziata l'estensione della
assistenza dell'E.N.P.A.S. ai pensionati, è nato
l.ln ulteriore motivo perchè noi attendessimo di
regolamentare tutta questa materia in un te~
sto unico. Oggi si osserva che si parla im~
propriamente di proroga; è esatto e non abbia~

mo nessuna difficoltà ad accettare il titolo pro~
posto dalla Commissione perchè non si tratta
di proroga di termini che debbono ancora sca~
dere, ma di termini già scaduti.

Molto più importante è la questione solle~
vata dall'onorevole Romano. Potrei qui dichia~
rare semplicemente che nelle intenzioni del
Governo non vi è quel1a di modificare le leggi
vigenti in fatto di assistenza E.N.P.A.S., ma
che si intende unicamente unire in testo unico
le norme vigenti, modificando in sede tecnica
tutto ciò che è sorpassato dalla situazione e che
deve essere modificato. La questione naSCe se
il Senato non ritiene che questa dichiarazione
sia sufficiente a garantire l'intervento gover~
nativo di fronte alla formula che viene propo~
sta dalla Commissione.

Io debbo qui rilevare che la ragione per la
quale il testo presentato dal Governo era, di-
rei quasi, più stringato, era perchè non si in~
tendeva affatto uscire dai limiti dell'articolo 2
della legge 621. Se poi la Commissione, am-
pliando la formula può aver fatto sorgere dei
dubbi. . .

DE BOSIO, 1'elator'e. Quella proposta dalla
Commissione è la formula identica dell'arti~
colo 2.

DELLE} FA VE, Sotto.'wgret41io di Sta.to pevr
il lavoro e la previdenza sociale. Benissimo, al~
lora chiariamo questa formula nei limiti con~
sentiti.

Debbo dire al senatore Romano che le sue
preoccupazioni non sono fondate perchè non è
possibile arrivare al coordinamento di un te~
sto unico limitando anche la facoltà di inno~
vare in sede tecnica e in sede puramente for-
male. Diceva giustamente il relatore che al
testo unico non si arriverebbe se questi limiti
fossero posti. D'altra parte ci sono delle nor~
me assolutamente cadute in disuso, superate,
dichiarate inefficienti e pertanto impossibili a
realizzarsi, ed io non vedo per quale motivo
la nostra l,egislazione debba sempre trascinarsi
dietro questa zavorra normativa che impedisce
la speditezza dell'iter' burocratico in genere,
con grave danno degli interessati.

I limiti quindi posti e chiariti dal relatore,
sono quelli accettati dal Ministero. Se per altro
il Senato crede di dover tornare alla formula



Senato della Repubblica II Legislatura~ 2501 ~

4 DICEMBRE 1953DISCUSSIONILXVI SEDUTA

del Ministero, è padronissimo di farlo, ma io
debbo dichiarare che il Ministero non ha nulla
in contrario ad accettare la formulazione della
Commissione.

PRESIDENTE. Passiamo ora aHa discus~
SlOne dell'articolo unico del disegno di legge
nel testo proposto dalla Commissione.

Faccio presente che la Commissione ha così
modificato l'originario titolo del disegno di
legge :

«Autorizzazione al Governo deUa Repub~
blica italiana di riu111re in un testo unico le
norme di carattere legislativo relative all'Ente
nazionale di previdenza e di assistenza per i
dipendenti statali (E.N.P.A.S.) ».

Si dia ora lettura dell'articolo unico.

MERLIN ANGELINA, Seg'retarla:

Articolo unico.

Il Governo della Repubblica è autorizzato a
riunire in testo unico, entro un anno dall'en~
trata in vigore della presente legge, le norme
di carattere legislativo relative all'Ente na~
zionale di previdenza ed assistenza per i dipen~
denti statali, con facoltà di coordmarle, modi~
ficarle ed integrarle, fermi restando i prindpi
e i criteri direttivi che informano l'ordina~
mento vigente.

Le norme di carattere regolamentare, anche
se già contenute in atti legislativi, sono riu~
nite in apposito regolamento per l'esecuzione
del predetto testo unico.

PRESIDENTE. Se nessuno domanda di par~
lare, metto ai voti l'articolo unico del disegno
di legge.

CARELLI. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

'CARELLI. Io, ascoltando prima il collega
Romano, mi sentivo d'accordo con la formula~
zione dell'articoLo da lui proposta, ma, in se~
guito all'intervento dell'onorevole relatore e
del rappresentante del Governo, debbo pro~

porre all' Assemblea dI mantenere l'articolo
nella formulazione proposta dalla Commissio.-
ne. La relazione parla chiaro ~ ed è questo
un vincolo, secondo me ~ quando dice: «Si
richiama in questa sede l'attenzione del Senato
intorno alla natura della delega legislativa che
viene data al Governo, nel senso che con essa
gJi viene conferito il potere di compiere un
coordinamento formale e tecnico, escludendo
ogni facoltà di innovare sostanzialmente in
materia ».

Siccome nell'articolo unico si parla di mo~
dificare, coordinar,e ed integrare le norme di
carattere legislativo relative all'Ente naziona~
le di previdenza ed assistenza per i dipendenti
statalI, fermi restando i princìpi e i criterI
diretti vi che informano l'ordinamento vigente,
a me sembra che ci sia una eccessiva larghezza
di dizione rispetto all'interpretazione fatta dal~
l'onorevole De Bosio. Ecco perchè intendo che
sia tenuta nel debito conto questa limitazione
fatta dall'onorevole relatore, ed è per questa
ragione e in questo senso che io esprimo il
mio voto favorevole al disegno di legge in
esame.

PRESIDENTE. Chi approva l'articolo uni~
co è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Rinvio del seguito dello svolaimento
di interpellanza.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito dello svolgimento della interpellanza
del senatore Spezzano al Ministro del tesoro.

Ha chiesto di parlare l'onorevole Sottose~
gretario di Stato per il tesoro. N e ha facoltà.

VICENTINI, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. In considerazione della ampiezza che
lo svolgimento dell'interpellanza ha avuto, do~
manderei alla sua cortesia, onorevole Presi~
dente, la facoltà di risp.ondere in altro mo~
mento alla presente interpellanza, in modo da
poter dare, aopo un congruo lasso di tempo,
una risposta esauriente al senatore Spezzano.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
uatore Spezzano.
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SPEZZANO. Signor Presidente, non ho mo~
tivo per oppormi; mi auguro però che il con~
gruo lasso di tempo non superi il tempo neces~
sario per disporre la inchiesta e conoscerne i
risultati, che credo si aggiri intorno ad un
mese.

PRESIDENTE. Onorevole Sottosegretario,
fra quanto tempo pensa di poter rispondere
all'interpellanza?

VICENTINI, Sottosegretarl"io di Stato per
il tesoro. Alla ripresa dei lavori dopo le feste
natalizie.

PRESIDENTE. Senatore Spezzano, è d'ac-
cordo?

SPEZZANO. Sono d'accordo.

Svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. Segue nell'ordine del giorno
lo svolgimento di tre interpellanze.

La prIma è del senatore Barbaro al Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale e al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. Se ne
dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretario,:

«Per conoscere se non credano necessario
e urgente anzitutto graduare per importanza
m base a un piano organico e con una visione
d'insieme, previa intesa tra tutti gli Uffici com-
petenti,-le opere affidate ai cantieri di lavoro,
mediante i quali si cercherebbe di combattere
il grave e allarmante fenomeno della diioccu-
pazione, e inoltre disporre che le opere riguar-
danti specialmente la costruzione e l'apertura
di nuove strade siano sollecitamente comple-
tate, dando, s'intende, la dovuta precedenza
a quelle che sono di maggiore utilità per le
popolazioni interessate, ed evitando che i la-
vori finora realizzati vadano in completa ro.-
vina con rilevante danno per l'economia non
soltanto locale, ma anche nazionale» (13).

PRESIDENTE. Il senatore Barbaro ha fa-
coltà di svolgere questa interpellanza.

BARBARO. Signor Presidente, onorevoli
senatori, è superfluo illustrare meglio e più
ampiamente gli scopi e le ragioni della pre-
sente mia interpellanza, diretta da parecchio
tempo sia all'onorevole Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, sia all'onorevole Mi-
nistro dell'agrIcoltura e delle foreste, sia an-
che all'onorevole Ministro dei lavori pubblici,
che, forse per un errore della tipografia, non
figura nell' ordine del giorno; giacchè esse l'a,..
gIOni ed essi scopi sono in re ipsa; sono cioè
di una evidenza solare, assoluta.

È superfluo altresì affermare che lo scopo
dei cantieri di lavoro è la lotta alla disoccu-
pazione: combattere infatti la piaga, il fla-
gello della disoccupazione è doveroso, neces-
sario, urgente e perciò qualunque provvedi-
mento atto a fronteggiare, limitare, circoscri-
vere il triste fenomeno caratteristico special-
mente dell'attuale periodo, è degno di rispetto,
di incoraggiamento, di concorde approvazione.
Analizzare il fenomeno e risalire alle sue com-
plesse cause sarebbe interessante, ma ci porte-
terebbe probabilmente molto, ma molto lon-
tano, con scarso vantagg:io del resto per la l'i ~

soluzione dell'assillante problema, che preoc-
cupa quanti sono pensosi delle sorti peTI'uma-
nità in genere e della popolazione nostra in
specie.

D'altronde, .lo studio profondo, amplissimo
e direi piuttosto esauriente «Sulla disoccupa-
zione in Italia» fatto di recente dalÙ1t Com-
missione parlamentare di inchiesta si presta
a molti studi, a molte considerazioni, a molte
discussioni che potranno avere particolare e
concreto interesse più ancora che per l'avve-
nire immediato, per l'avvenire medi'ato. La
fame, dic€IVa un filosofo, è più tagli:ente ,di
una ,spada e quindi debellarla dal mondo è e
deve essere ansia e assillo, e mèta costante di
tutti gli uomini politici degni di questo nome.

Evidentemente lo scopo precipuo dei can-
tieri di lavoro era e non poteva non essere
quello di fronteggiare e ridurre in certo modo
l'allarmante fenomeno della disoccupazione.
Indubbiamente fortissime somme sono state a
tale scopo erogate. Si tratta infatti di parec-
chie diecine di miliardi all'anno; di 50 mi-
liardi in un solo anno. Ma altrettanto sicu-
ramente si può affermare che con le stesse
somme il risultato sarebbe stato molto mag-
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giore e migliore, se si fossero seguìti criteri
differenti e spesso del tutto opposti. Anzitutto
sarebbe stato necessario fare intervenire ed
agire in continua e strettissima collaborazione
i tre Ministeri interessati e non uno solo con
gli uffici degli altri due, mediante la costitu~
zione di un Comitato interministeriale perma~
nente, che, fatto un piano organico, e con vi~
sione e graduazione di insieme, avesse svilup~
pato nelle Provincie più tormentate dal di~
sagio economico ~ che non chiamerò zone de--
presse, perchè questa denominazione offende
~ un piano completo di lavori. Inoltre le
opere, una volta iniziate, avrebbero dovuto es~
sere portate a totale compimento e non lasciate
a metà, a un terzo, a un quarto, come pur~
troppo spesso, anzi quasi sempre, è avvenuto,
senza le opere murarie relative e cioè di so~
stegno. Questo sistema di lasciare le opere a
metà e senza il completamento murario im~
pedisce qualsiasi utilizzazione, manda in ro~
vina i lavori eseguiti e facilita i franamenti
che sono stati non ultime concause, ad esem-
pio, dei recenti disastri alluvionali verificatisi
in Calabria. Le opere pubbliche sono troppo
sacre alla collettività e alla stessa civiltà uma~
na per essere trattate frammentariamente, a
spizzico, con meschini criteri di contingenza
più o meno politica ed elettorale e soprattutto
senza visione panoramica di continuità e di
perpetUltà. L'esempio di Roma, che ebbe sem~
pre fiso lo sguardo nell'eterno, e che è stata
eterna oltre che nelle leggi, nelle sue grandi
opere, sia per noi e per tutti di monito e di
insegnamento! Quantunque sia veramente lo~
devole il conc,etto di sostituire al degradante
sussidio di disoccupazione, che avvilisce nel~
l'ozio forzato (<<l'ozio è il nemico dell'anima! »
dice San Francesco di Assisi), una remunera~
zione per un lavoro proficuo prestato, critica~
bilissimo si è dimostrato in pratica il sistema
del salario ridotto e quasi dimezzato. Questo
dannoso criterio di salari ridotti porta, come
conseguenza inevitabile, a una svalutazione
qualitativa e quantitativa del lavoro; tanto è
vero che, come osserva uno studioso del ramo,
«le spese incontrate rendono purtroppo un
terzo, un quarto e talvolta perfino un decimo
soltanto di quello che valgono, tanto che la
mano d'opera compensata sotto tarHra si sente
autorizzata a lavorare poco o niente e rifiuta

di accettare ~ sono parole di questo studioso
~ minimi di produzione anche se irrisori pro~
lJOsti solo per moralizzare il lavoro e per as~
:>icurare un minimo di decenza ai cantieri ».
Da ciò deriva anche la strana e dannosa con~
séguenza che le maestranze rifiutino perfino
la occupazione «a paga, a oeario e a produ~
zione normale» e preferiscano il salario dimez~
zato, guadagnato spesso con la sola presenza.
Nè si dica, che trattasi « di piccole opere pub~
bliche di interesse locale », come disse il mi~
nistro Rubinacci, nè si dica che si tratta di
rimboschimenti e « che i cantieri arrivano dove
è estremamente difficile ogni altro intervento
statale », perchè si tratta sempre di oper'e pub~
bliche e ogni opera pubblica può essere e deve
essere dovunque costruita con tutte le 'garanzie!
di serietà, di stabilità, di moralità, di disci~
plina e di perizia. Il reclutamento di maestran~
ze e soprattutto di capi cantieri spesso inadatti
e assolutamente incompetenti compromette di
sovente la bontà dei lavori che, in specie se
riguardanti il rimboschimento, non solamente
possono non raggiungere il vitale effetto di
consolidar,e l'humus, che è la vita delle popo~
lazioni, ma addirittura possono provocare gli
smottamenti, gli spostamenti più rovinosi di
terra. Quando si pensi, onorevoli senatori, che
con la stessa spesa. SI sarebbero ottenute opere
::;tabili, definitive, f,econde, quindi, di bene per
tutti, di un valore almeno doppio, vi è da ram~
maricarsi non poco e soprattutto da far tesoro
di queste concrete esperienze per l'avvenire!

Pre8idenza del Vice Presidente DE PIETRO

(Segue BARBARO). Ho voluto domandare
ad alcuni valorosi ingegneri, che hanno lavo~
rato nell'àmbito dei cantieri di lavoro, e ho
avuto' queste notizie, che non fanno che con~
fermare quello che sappiamo tutti. Riferisce
uno di loro che nell'interno dei cantieri il ren~
dimento lavorativo degli operai è bassissimo ~

e dire che si tratta solo di lavoro manuale ~

e che l'operaio, che preferisce la metà della
paga, rende meno di un quarto. Si dice ancora
che la paga è troppo bassa e insufficiente per
l'operaio e la sua famiglia, specie nei grandi
centri in cui il costo della vita è maggiore. Il
personale dirigente è troppo spesso incompe~
tente, e d'altra parte ~ si osserva ~ anche in
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questo campo è difficile trovare personale ido~
neo, data la bassa paga e la precarietà e la
breve durata del lavoro. Si ha spesso un grande
spreco di mano d'opera, anche perchè non c'è
l'im,pluLsodell'interess,e indi'Viduale !...~

Troppo spesso il capo~cantiere è una persona
poco responsabile, mentre egli è il solo arbitro
della situazione, dato lo scarso controllo che
viene effettuato dall' organo tecnico competente.
Troppo spesso gli allievi dei cantieri~scuola,
che avrebbero una finalità molto importante,
perchè dovrebbero qualificarsi professional~
mente, vengono ~ dice lo stesso informatore
~ dimessi dai cantieri stessi senza avere nul~
la imparato, anche perchè nessuno ha loro mai
insegnato nulla. Le cosiddette lezioni tecniche
esistono solo teoricamente e assai di rado esse
vengono effettivamente svolte.

Per quanto concerne la gestione, osserva
questo ingegnere, essa è affidata un po' a tutti,
ai Comuni, aUe università agl'arie e peraino
ai privati, quindi si riscontra poca serietà
nella gestione dei cantieri stessi, mentre vice~
versa non si può non notare una migliore ge~
stione, quando i cantieri sono affidati ad or~
gani tecnici competenti. Si possono natural~
mente in tale caso dare garanzie di maggiore
serietà dal punto di vista amministrativo e
si può garantire un più efficace e più assiduo
controllo sull'andamento del cantiere.

Naturalmente, gli uffici più indicati ~ è
superfluo dirlo ~ sono gli uffici del Genio ci~
vile, gli Ispettorati dell'agricoltura e i Dipar~
timenti forestali.

Inoltre troppo spesso vengono approvati pro~
getti vaghi, troppo improvvisati, che permet-
tono troppe divagazioni in sede di esecuzione
dei lavori, e non esiste un vero e proprio col~
laudo dei lavori eseguito per accertare ~a ri~
spondenza dei lavori al progetto. Si verifica
spesso l'inconveniente più grave di eseguire in
un cantiere una sola parte di un determinato
lavoro senza poterlo seguitare o per im:Qossi~
bilità finanziaria o perchè viene a cessare
l'azione di spinta da parte degli interessati,
siano essi enti o persone. Così questi lavori
restano incompiuti e aHora sarebbe me.glio non
iniziarE affatto perchè se si iniziano bisogna
portarli a termine. Fin qui l'ingegnere mi
ha dato un prezioso conforto della sua espe~
l~jenza conlfermando questo stato di cose, che
però è di comune conoscenza.

L'onorevole ministro Rubinacci, nel sua in~
teressante articolo ~ e vado alla canclusione
perchè sono abituata alla brevità ~ pubblicato
da «Il Popolo» il 10 agosto, sui cantieri di
lavoro, dice che la necessità dei cantieri di
lavoro è determinata dall'impossibilità di col~
locare stabilmente la mano d'opera. La mano
d'opera è eccedente anche perchè non si può
distribuirla nelle varie zone così come si di~
stribuiscono i cantieri.

All'Ora si chiede: che cosa bisogna [are del
disoccupati o dei disoccupati~parziali? Non è
giusto dare il sussidio di disoccupazione e su
questo abbiamo già parlato, ma allora bisagna
cercare di trovl:J,re un punto di equilibrio tra
l'impiego della mano d'opera e la bontà dei
lavori che si costruiscono. Sta qui l'essenziale
del problema.

Vi sono i cantieri di lavoro e di rimboschi~
mento, vi sono anche quelli che devono mirare
alla qualificazione della mano d'opera. Quali i
risultati raggiunti? Stando all'articolo, biso~
gna convenire, che 667.474 operai sarebbero
stati assistiti con questa forma di assistenza
in questo periodo, in cui hanno funzionato i
cantieri di lavoro. E si sarebbero spesi ogni
anno 50 miliardi. Facile è calcolare che ogm
persona avrà avuto 75.000 lire. Il Ministro
osserva, che in caso diverso, e cioè se non si
fosse seguìto questo rimedio dei cantieri, si
sarebbero potute impegnare soltanto minime
percentuali di mano d'opera disoccupata. Egli
dice che si sarebbe potuto impegnare solo un
decimo della mano d'opera disoccupata. Quale
l'utilità? Noi vogliamo, dice l'onorevole Rubi~
nacci, che ci siano un'utilità economica ed un
miglioramento della capacità professionale. Ma
allora bisogna fare scuole sul serio! I tec~
nici dicono che molto spesso i giovani che vanno
nei cantieri non apprendono niente. Da un
punto di vista generale l'utilità economica non
è mancata se si è provveduto a 'Seminare a rim~
boschire 187.000 ettari, se si sono costruiti
45.000 chilometri di strade, se s,i sano creatI
125 campi sportivi, 135 asili infantili, 550 vani
per uffici di collocamento, 6135 vani per al~
loggi minimi e 349 vani per altri edifici pub~
blici.

lo non voglio discutere queste cifre, che na~
turalmente saranno rispondenti alla realtà, ma
non posso non riconoscere che, per quanto si
attiene ad alcune 'Opere, e di certo non alle
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case che una volta costruite debbono essere
costruite con i criteri della scienza e del1a tec~
nìca, ma ,per quanto si attiene alle strade e al
rimboschimento c'è molto da dire; infatti vi
sono moltissime opere iniziate che sono t'Ìma~
ste nè completate, nè in condizioni tali da po~
tersi mantenere a causa dell'erosione delle piog~
we e degli altri agenti atmosferici. Per quanto
riguarda i cantieri di 1avoro affidati ai Comuni,
le cose sono andate meglio e ciò si comprende,
perchè il Comune è un ente pubblico che ha
interesse a che si sVIluppino determinati la~
vori i quali altrimenti non sarebbero stati
fatti. I cantieri affidati ai privati però non
hanno dato 'e non dànno alcuna garanzia. Cer~
tamente, le popolazioni gradiscono questo si~
stema di lavoro che si ottiene senza nessuno
sforzo e che fa guadagnare del danaro.

Per quanto poi concerne la collaborazione,
il ministro Rubinacci afferma che occorre rea~
lizzare una strettissima intesa per collaborare
fra il Ministero del lavoro che organizza le
squadre dei disoccupati e il Ministero dei la~
vorl pubblici e quello deH'agricoltura che deb--
bono curare, olb'echè la buona esecuzione delle
opere, l'istruzione tecnica. Io in verità ho già
parlato spesso della necessità di costituire un
Comitato interministeriale che avesse appunto
i1 compito di coordinare la collaborazione tra
i Ministeri interessati; perchè tutto ciò, pur
rÌC'onoscendosene la neeessità, non si è fatto?
Perchè il Ministero del lavoro ha dovuto o vo~
}uto portare avanti questa complessa e difficile
opera senza la collaborazione p1'ena e continua
del Genio cilViJee del Corpo forestale?

L'onorevole Rubinacci chiude questo articolo,
simpatico anche se in molti punti criticabile,
scrivendo: «Coi cantieri noi aiutiamo a sta~
bili7.zare sul posto la mano d'opera e a fre~
nare e fermare la corsa affannosa delle poPD~
lazioni di campagna verso le grandi città ove
Je possibilità di ulteriore assorbimento sono
certamente scarse ». Quindi si combatte o si
dovrebbe combattere l'urbanesimo, grave feno~
m.eno della nostra cirviJtà moderna. «Sotto
questo punto di vista ~~ conclude l'onorevole
Rubinacci ~ i cantieri sono un utile volano
nella politica di distribuzione demografica e
costituiscono un atto di solidarietà nazionale ».
Molto interessante questo concetto di dinami~
smo meccanico, ma i volani fanno superare i
punti morti dei motori senza danno e del re~

sto per superare i punti morti nel caso no~
stro qualunque sistema, anche quello della be~
neficienza, risponrle pienamente allo scopo. In
sostanza, passando alla conclusione, tutto que~
sto è conseguenza diretta quanto inevitabile
cle1Ja politica economica e sociale seguìta dal~
l'Italia in questo momento, politica che non è
nè liberale nè ilJiberale e che quindi è un po'
eonfusa, indeterminata ed in verità piuttosta
caotica. lJ che è addirittura un non senso per
nai, che abbiamo un vasto e piuttosto sicuro
programma economico e saciale, che si ispira
aJla corporaziane, alla socializzazione, alla col~
laborazione di tutte le categorie, nell'interesse
superiore anche deJla Nazione.

Stando così le cose, onorevoli senatori, ac~
corre, previa coJlaborazione e corresponsabilità
dei tre Ministeri interessati ~ come affermo,
ripeto ancora una volta, nel1a mia interpellanza

~ che in un primo tempo le opere riguardanti
specialmente la costruziane e l'apertura di nuo~
ve strade siano sollecitamente, definitivamente
completate, dando, s'intende, la dovuta prece~
denza a queHe di maggiore utilità ~ e invero
ve ne sono molte in questo grande campo dei
cantieri di lavoro ~ per le popolazioni inte~
ressate. Occorre, altresì, che iÌn un secando tem~
po si trasformi radicalmente questo benemerito
istituto dei cantieri di lavoro ~ lo chiamo
benemerito pur avendolo criticato notevolmen~
te, a viso aperto, come è mia abitudine, ma
la mia è una critica, che non è affatto faziosa
ma che spinge o almena cerca di spingere al
meglio, che non avvelena ma che cerca di
perfezionare le c'Ose ~ facendo in m'Odoche, con

l'accorda pieno e la piena responsabilità, a
parità di condizioni, dei tre Ministeri interes~
sati, detti cantieri diano tutte le garanzie di
sapere e di poter fare opere compiute, stabili,
durature e vantaggiose per la collettività e
l'economia non soltanto locale, ma anche na~
ziona1e.

In ogni caso e con effetto immediato si im~
pone la necessità che i salari siano riportati
al livello normale, e che il lavoro si svolga
con assoluta serietà, giacchè in tal modo sol~
tanto si moralizzerà il lavoro ~ che è e deve
essere una preghiera, come dice san Bene~
detto ~ e si c'Ostruiranno opere stabili e fe~
conde di bene per tutti, e cioè per noi e per
queJIi che verranno! (Applau.c:;i dalla, de,c:;tra.
Cong'i'atulazioni),
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Presentazione di disegno di legge.

AZARA, MinÌ8t'i'o di grazia e giustizia. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AZARA, Minist?o di g'i'azia e giustizia. Ho
l'onore di presentare al Senato il seguente di~
segno di legge:

+: Modifiche all'articolo 1279 del Codice della
navigazione» (229).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini~
stro di grazia e giustizia della presentazione
del predetto disegno di legge, che sarà stam~
pato, distribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Ripresa dello svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. L'onor,evole Sottosegretario
dI Stato per il lavoro e la previdenza sociale
ha facoltà di rispondere all'interpellanza del
senatore Barbaro.

DELLE FA VE, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Ringrazio il
senatore Barbaro che ha voluto portare alla
pubblica discussione un aspetto così impo,:-
tante dell'attività del Ministero del lavoro e
un problema così rilevante quale è quello dei
cantieri di lavoro. Purtroppo egli si è fatto
eco solo degli aspetti negativi dell'organizza-
zione, mentre io avrei desiderato che, con una
maggiore obtettività, avesse un po' abbracciato
l'intero problema sin dalle sue origini, nel suo
svolgimento e nelle possibilità di soluzione.

Comunque mi dà l'opportunità il senatore
Barbaro di trattare il problema sia pur breve-
mente con una certa completezza. Tutte le
volte che si parla di cantieri di lavoro, ono~
revole Barbaro, non bisogna dimenticare le
origini dei cantieri ed i fini particolari e pre-
minenti che essi cercano di attingere. I can-
tieri sono nati per fronteggiare, sia pure par~
zialmente, la disoccupazione ed hanno l'origine
legislativa in quella legg,e n. 264 del 1949
che è nota a tutti voi, onorevoli senatori.

Già istituzionalmente i cantieri quindi non
possono essere giudicati, come ha fatto il se-
natore Barbaro, attività normali, attività a
pieno ritmo, a piena produzione, quasi si trat-
tasse di imprese pubbliche o private che, attra-
verso i cantieri, cercano di realizzare alcune
opere. Si tratta invece ~ questo è il valore isti~
tutivo dei cantie,ri di lavoro ~ di integrare

attraverso il lavoro i sussidi ordinari di di-
soccupazione. Se noi siamo d'accordo su que-
sto, potremmo anche non esserlo, potremmo
anche invocare la riforma desiderata dal sena~
tore B.arbaro, che vedremo se e quando sarà
possibile attuare. Quando si giudica di una
certa attività del potere esecutivo bisogna sem-
pre tener presente la base legislativa sulla
quale il poter,e esecutivo è costretto a muo-
versi. Ora, in tali limiti ed in tali forme e con
tali finalità, cioè alleggerire il più possibile il
fenomeno della disoccupazione, la legge n. 264
ha istituito i cantieri di lavoro.

Per fronteggiare la disoccupazione ci po-
trebbe essere il sistema del lavoro soltanto s'Ott'O
il profilo tecnico, che è gloriosamente e lode-
volmente seguìto dal Ministero dei lavori pub~
blici da decenni nel nostro Paese. In tal modo
si vedono i problemi soltanto sotto il profilo
tecnico, il profilo della pubblica utilità, preoc~
cupandosi fino ad un certo punto, se non af~
fatto, del fenomeno della disoccupazione, e si
attuano le opere con sistemi tecnici, là dove
occorrono, se e quando occorrono. Niente da
dire su questo.

Ma è anche possibile fronteggiare il pro~
bl,ema della disoccupazione sotto il profilo
esclusivo del lavoro. C'è stato un periodo nel
nostro Paese, quello famigerato dei lavori «a
regia », in cui il fenomeno della disoccupa~
zione si pensava di alleggerirJo soltanto sotto
il profilo del lavoro.

Ora, che cosa sono i cantieri? Sono un ten~
tativo ~ e, io posso affermare, riuscito; que~
sta è l'opinione del Governo ~ ili contemperare
le esigenze della tecnica con le esigenze del
lavoro, il tentativo cioè di fare le opere da per
tutto e non soltanto dove la tecnica le reclama
e non soltanto con criteri tecnici, e farle sotto
il profilo specifico di alleggerire il fenomeno
della disoccupazione. Ora, in questi limiti ~

poichè questo è il punto da considerare ~ i

cantieri rispondono 'O non rispondono ai fini
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stabiliti daUa legge, alle OrIgmI della legge
stessa, ai mezzi che la legge pone a disposi~
zione di questo sistema?

Dice la prima parte dell'interpellanza del se~
natore Barbaro: «Bisogna coordinare l'atti~
yità del Ministero del lavoro con quella delle
altre Amministrazioni che in sede tecnica, nei
rispettivi settori, hanno competenza specifica ».
Senatore Barbaro, mi stupisce che lei non ab~
bia rilevato, nello svolgimento della sua in~
tel'pellanza, come questo già avviene di fatto
ed avviene da anni. Lei ha attribuito a noi,
cioè al Ministero del lavoro, l'esclusiva dire~
zione dei cantieri e l'esclusiva competenza dei
cantieri stessi. Mi dispiace doveda contrad~
dire, ma non è vero affatto, perchè l'iter buro~
cratico e tecnico, attraverso il quale si arriva
ad istituire un cantiere, ad eseguirlo ed a com~
pierIo, è precisamente questo, che io brevemente
yoglio riportare alJ'attenzione del Senato: an~
zitutto il fenomeno radicale che viene rilevato
per la istituzione o meno di un cantiere è il
fenomeno disoccupa.zione. Questa è la base di
partenza di questa attività. Naturalmente si
potevano seguìre parecchi criteri nella rileva~
zione del fenomeno e quindi neUe distribuzioni
delle provvidenze. Noi abbiamo preferito se~
guire un criterio limitato nello spazio, sulla
base provinciale, perchè ci è parso che ogni
Provincia fosse in grado di localizzare local~
Inente il fenomeno della disoccupazione più che
non il Ministero con un piano generale. Ora
i nostri Uffici provinciali del lavoro sono as~
slstiti dalla Commissione provinciale del col~
locamento. Lei parlava della necessità di un
Comitato provinciale che coordinasse, ecc. C'è
il Comitato provinciale del collocamento che
assiste proficuarrnente gli Uffici provinciali del
layoro su questo terreno. Il fenomeno della
disoccupazione è rilevato quantitativamente

f' qualitativamente sul piano provinciale. Ri~
levare qualitatiyamente la disoccupazione, si~
gnifica esaminare questo fenomeno per set~
tori, per diversi gradi di occupazione, per ti~
tolo di studio e via di seguito. Si raggiunge
quindi uno di quei fini che lei proponeva, ono~
l'cvole Barbaro, cioè concepire il cantiere co~
me continuamento dell'attività di quei settori
c;he si trovano in crisi. Naturalmente non an~
dremo a costituire un cantiere edile in una
Provincia in cui la disoccupazione edile non

sia preoccupante o un cantiere di rimboschi~
mento in quelle zone dove già sia intervenuto
il Ministero dell'agricoltura attraverso, ad
esempio, la legge sulla montagna o con i can~
tieri che esso è in grado di costituire. Non bi~
sogna infatti dimenticare che il Ministero
dell'agricoltura può costituire cantieri per suo
conto. (Interruzione del senatore Barbaro).
Noi dobbiamo prendere le cose come sono,
perchè varie attività sono nate in periodo di~
verso e con fini diversi e lei ricorderà che i
cantieri di rimboschimento dell'agricoltura
sono precedenti ai nostri almeno di 30 anni.
Comunque è evidente che noi non andremo a
(ostituire un nostro cantiere se in quel set~
tore è intervenuto il Ministero dell'agricol~
tura. Vorrei quindi rilevare che l'esame qua~
litativo del fenomeno della disoccupazione ci
permette all'origine il coordinamento con le
amministrazioni che lei richiamava.

Ma è vero che nella fase di attuazione, una
volta deciso il cantiere di lavoro, la collabo~
razione con le altre amministrazioni non esi~
ste? Mi permetto di dissentire da questa sua
affermazione. Lei sa molto bene che i cantieri
di lavoro in tanto vengono approvati in quanto
sul progetto, in sede tecnica, si è espresso il
Genio civile...

BARBARO. E poi lascia fare!

DELLE FA VE, Sottosegretario di Stato pe1'
11 lavoro e la previdenza sociale. Come si fa
a dire di lasciar fare, senatore Barbaro? Io
posso essere anche d'accordo con lei come cit~
tadino italiano, come democratico, e se per~
mette anche come cristiano, che i cantieri
vanno migliorati, vanno aumentate le paghe,
ecc., però mi dispiace, come membro di Go-
'Verno e per le qualità che ho ricordato, che
una provvidenza così largamente invocata ~

anche in questi giorni ci stiamo battendo per
ottenere nuovi fondi ~ venga denigrata fino

aJ punto che lo stesso Tesoro si rende per~
plesso se alimentare o no dal punto di vista
finanziario questi fondi. Bisogna che le cose
siano dette con un grande senso di reSiponsa~
bilità perchè non si ottengano risultati com~
pletamente contrari a quelli che lei si propone,
cioè di migliorare il sistema.
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Debbo rilevare che è previsto un esame in
sede tecnica del Genio civile al momento della
presentazione del progetto e non c'è nessun
Ufficio del lavoro di provincia d'Italia che ac~
cetti un solo progetto di cantiere di lavoro
che non abbia il visto del Genio civile. Quan~
do il progetto arriva a Roma, noi nell'Ispetto~
rato della mano d'opera disoccupata abbiamo
distaccati due elementi dell'amministrazione
centrale del Genio civile che in sede tecnica
presso il Ministero rivedono e rifanno il va~
glio di quello che è stato già fatto dagli Uffici
del Genio civile in sede periferica. In par~
tenza quindi ci garantiamo in sede tecnica.
Naturalmente non tutto viene esaminato esclu~
sivamente sotto il profilo tecnico. Se vi è una
zona depressa dal punto di vista della mano
(l'opera occupata e mi si viene a dimostrare
che a cinquanta chilometri di distanza vi è
un'opera tecnica più necessaria, ma che ca~
pita in una zona di piena occupazione, noi non
possiamo preferire la seconda alla prima. Il
Ministero del lavoro interviene in quanto ha
l'obbligo di esaminare la gestione sotto il pro~
filo sociale e della disoccupazione, tenendo pre~
sente che il pubblico denaro non deve essere
mai disperso. A proposito di pubblico denaro
'Toglio correggere un grave errore in cui il
~enatore Barbaro è caduto. Egli mi parla di
200 miliardi in quattro anni. La cifra esatta
dalla data di istituzione della legge n. 264 ad
oggi è 89 miliardi e 948 milioni.

BARBARO. Sono stato portato alla cifra di
200 miliardi dall'articolo del senatore Rubi~
nacei che parla di 50 miliardi in un anno.
Moltiplicando per quattro è risultato 200 mi~
liard i.

DELLE FA VE, Sottosegretario di Stato per
Illa'L'oro e la previdenza sociale. Lei sa che glì
stanziamenti per i cantieri sono previsti nelle
J.'ggi è nei capitoli di competenza del Mini~
stero del lavoro. Se lei ne fosse stato infor~
mato avrebbe evitato di incorrere nell'errore.

Nella fase esecutiva, gli Uffici provinciali
del lavoro, per altro così benemeriti in questo
settore dei cantieri perchè hanno quella fa-.
mosa sensibilità ed elasticità sociale che altri
uffici non possono avere, sono r'esponsahili dei
('antieri solo da1 punto di vista organizzativo;

la vigilanza spetta al Genio civile e a quel
che mi risulta questa vigilanza viene effet~
tuata.

Vi può essere qualche opera tecnicamente
non riuscita, ma ciò trova origine nella di~
stribuzione dei lavori e nella qualità delle
maestranze che affluiscono nei cantieri stessi.
Ad un certo momento bisogna intenderci: si
fa presto a dire che a ritmo normale gli ope~
rai normali avrebbero reso il 100 per cento
in più, ma almeno il 30 per cento di questa
gente, bisogna ricordarlo, viene ai cantieri~
scuola, o perchè minorata fisicamente, o per~
chè priva di qualsiasi qualifica, o per altri
motivi e non ci sarebbe alcun datore di lavoro
privato che la prenderebbe, il che significa
che con i cantieri~lavoro lo Stato assolve ad
una funzione produttiva sì, ma soprattutto
assolve ad una funzione sociale, non solo sotto
il profilo assistenziale, ma anche sotto il V'lO'-
filo produttivo.

Quando mi vengono a dire che i cantieri
hanno reso il 70 per cento. sfondano delle
porte aperte, perchè sappiamo che non pos~
sono rendere di più. Il problema è di mate--
riale umano, se mi permettete la parola, il
problema è di spirito istitutivo della legge
che è quella che è e non permette un rendi~
mento maggiore. Non possiamo trasformare
i 'cantieri di lavoro in campi di concentra~
mento coatti, abbiamo il dovere di chiedere
il maggiore rendimento possibile in quelle
condizioni, con quelle paghe, con quel tipo di
organizzazione, ma non credo che si possa a('~
cettare con animo freddo il paragone tra set~
tore cantieristico e settore privatistico.

Le paghe superiori vengono impedite non
solo dalle limitate disponibilità finanziarie,
ma da quella origine dei cantieri; e se qual~
cosa potrà essere dato di più, questo potrà
essere dato sotto il profilo del conglobamento
delle varie voci che risultano. Ed a proposito
di paragone con le paghe del settore privati~
stico, debbo ricordare che, mentre da una
parte si domanda un aumento di queste pa~
ghe, dall'altra parte ci vengono sollecitazioni,
che abbiamo sempre respinto, perchè in certi
settori del nostro Paese, specie nell'ItalIa me~
ridionale, non siano concessi taU aumenti ai
cantieri di lavoro perchè, ci vengono a dire,
ciò rappresenterebbe un elemento di' pertur~
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bamento del libero mercato di lavoro, in quan~
to nei cantieri si viene a dare una paga su~
periore a qùella che viene data in certi settori
privatisti ci. Se così è, il problema si affronta
m duplice modo: rivedendo la situazione dei
contratti; ridando valore giuridico ai con~
tratti. E speriamo di essere alla vigilia di
questa invocata nforma. Ma d'altra parte si
risolve anche giudicando il cantiere nelle va~
rie situazioni, nelle varIe fasi. Lei giusta~
mente ha detto: guardi che il rendimento dei
cantieri è minore nelle grandi città. È ve~
rJssimo: risulta a noi statisticamente, perchè
l'operaio della città vede in quella cosiddetta
paga una remunerazione tutt'altro che suffi~
ciente, mentre l'operaio dell'alta montagna,
della collina, che conduce un tenore di vita
più modesto, trova spesso nel cantiere la pos~
sibilità di stare bene. Nella grande città la
stessa maestranza ha un'altra forma mentis,
altre abitudini, ciò che non avviene per l'alta
e media montagna. Perciò risulta che in città
i cantieri hanno dato un rendimento minore.
Ciò ci obbliga a rivedere il sistema per vedere
se è il caso di differenziarlo, dal punto di vi~
sta delle paghe, ecc. Però, bisogna dire che
vi sono tanti di quei nostri Comuni, e i nostri
sindaci dI qualunque parte, che ci sono gra~
tissimi per quest'opera provvidenziale e la
sollecitano. (lnter'ruzione del senatore Barba~
1'0). È un'eccezione troppo facile, senatore
Barbaro, dIre che la gente muore di fame,
perchè tante opere di interesse degli enti lo-
cali non sarebbero state, non dico, compiute,
ma neppure impostate, se il Governo non
fo.sse intervenuto col volano della manO' d'ope~
l'a, attraverso i cantieri di lavoro. (lnterr'Ur
zione del senatore Barbaro).

Senatore Barbaro, l'ho ascoltata con tanta
deferenza, non dico che desidero da lei defe~
renza, ma...

BARBARO. As..soluta deff'renza.

DELLE FA VE, Sotiosegretar'io di Stato per
il lavo1-o e la previdenza sociale. Non si deve
dimenticare che gli 81 miliardi che ho richia~
mato, rappresentano solo il volano della mano
d'opera che il Governo mette a disposizione
degli enti gestori, sollecitandone l'iniziativa,
che non sarebbe nata se non avessero avuto

a disposizione la mano d'opera. Questo è un
fatto che voglio sottolineare.

I Comuni, impediti nelle proprie finanze,
non avrebbero fatto neppure quel poco che
hanno fatto tramite i cantieri, se non .wes~
sero avuto a disposizione la mano d'opera da
parte deUo Stato.

QU111di,non è che lo Stato assuma l'intera
esecuzione delle opere, ma ne incoraggia la
psecuzione tramite la mano d'opera. Questo
pone alcul11 limiti alla sua richiesta perchè,
qùando leI dice che bisogna completare le
opere, lei dimentica una cosa semplicissima,
c:he no, diamo solo la mano d'opera e, se, ad
un certo momento, il Comune pensa di farcela
111un' opera e poi rimane a mezza strada, per~
chè riceve solo il 30, il 40 per cento sotto iJ
promo della mano d'opera, e gli manca l'altro
50~60 per cento per le necessità dei materiali,
la colpa non è tutta del Ministero. Il Mini~
stero ha richiamato ,l'attenzione degli enti pe~
riferici sulla necessità che per la programma~
zione S1 dia la precedenza assoluta ai cantieri
richiesti per il completamento delle opere.
Ma non possiamo dIre: vi diamo un cantiere,
perchè ci si potrebbe rispondere: accettiamo
J1 cantiere se abbiamo il materiale.

Lei, senatore Barbaro, il piano lo può fare
se ha a disposizione tutti gli elementi. Se
n01 avessimo a disposizione l'demento mano
d'opera, l'elemento materiale, l'elemento tec~
nico, e ci potessimo mettere a tavolino a fare
un piano a priori, è evidente che li 'piano lo
faremmo.

Perchè andiamo alla periferia a fare questi
esperimenti su base provinciale? Perchè ab~
biamo bisogno di incitare quel tale sindaco
a venirci incontro, nei limiti delle possibilità,
coi materiali. Allora soltanto interveniamo
noi per inserire la mano d'opera nei cantieri
di lavoro. È una attività faticosa questa, ono~
revole Barbaro, la quale non permette pro~
grammazioni di ordine generale, cOme, per
esempio, potrebbe fare il MinisterO' dei lavori
pubblici che ha a disposizione sia i fondi che
i tecnici per disporre piani su scala nazio-
nale. Noi non possiamo fare cose del genere,
perchè non disponiamo, nel modo più asso-
luto, di tutti gli elementi che concorrono alla
formazione dei cantieri. Nonostante tutte le
difficoltà noi ci siamo mossi e, sulle basi delle
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rilevazioni della disoccupazione, su piano pro~
vinciale, facciamo i nostri progetti. Abbiamo
una Commissione centrale che ha proprio il
compito di rilevare i piani e le proposte ohe
vengono dalla periferia allo SCQPOdi integrarli
e migliorarli. A mio avviso quindi l' organiz~
zazione 'può essere migliorata ed integrata in
molti settori, tenendo specialmente presenti ti
risultati zonali del rendimento dei cantieri. Si
può anche migliorare la situazione dal punto
di vista della collaborazione tecnica con gli
altri ministeri. E a questo proposito c01go
l'occasione per sotto'lineare l'attività del Corpo
forestale che è stato veramente benemerito
per i nostri cantieri di lavoro: il 90 se non
addtirittura il 100 per cento dei cantieri di
rimboschimento ha avuto una riuscita vera~
mente soddisfacente anche per la efficacissima
collaborazione del Corpo forestale a cui va
la gratitudine del Ministero stesso.

N oi cercheremo di fare sempre più e me~
glio. Ho voluto rIchiamare questi fatti per
stabilire più nettamente l limiti delle possi~
bilità del Ministero affinchè anche i giudizI
possano essere più coerenti con la realtà. Il
senatore Barbaro si è richiamato a degli ar~
hcoli di giornale che ho avuto occasione dI
leggere anche io. Ogni tanto capita anche a
me dI leggere articoli del genere e quando
ne individuiamo la fonte, il che è quasI sem~
pre facile, vediamo spesso che non si tratta di
ronti disinteressate; spesso si commette l'er~
l'ore pregmdiziale di giudicare i cantieri come
un'attività lavorativa normale, il che non ri-
sponde affatto alle leggi ed ai compiti di detti
cantieri. Infatti non si possono giudicare con
i criteri con cui si giudicherebbe una impresa
IM"ivatistica. Poi spesso ci si aggancia a que~
sto o a quel ramo di certe amministrazioni
le quali potrebbero anche :avere una certa, ge..-
losia verso l'attività svolta dal Ministero del
lavoro. Noi, Governo e Parlamento, natural~
mente dobbiamo rimanere al di sopra di tutto
questo. Così hanno fatto la Camera ed il Se~
nato quando hanno avuto la bontà di sorreg~
gere l'azione del Governo nel reperimento
dei fondi ulteriori per i cantieri. Dei dieci
miliardi che abbiamo potuto spendere, sette
sono andati per i cantieri e tre per i corsi di
qualificazione. In proposito vorrei rettificare
un accenno del senatore Barbaro ohe non mi

è parso sufficientemente chiaro: i cantieri si
chiamano « Scuole » ma non hanno il fine pre-
cipuo dell'addestramento che noi raggiungia~
mo attraverso i corsi di riqualificazione, i
quali sono tutt' altra cosa. Abbiamo dovuto
ridurre ad un settimo il programma dell'anno
scorso per il quale era disponibile la massa
di 51 miliardi, ricordata dal senatore Bar-
baro. La pressione di tutti i colleghi (di tutte
le parti, anche di chi teneva un atteggi,amento
diverso nel giudizio dei cantieri e che OggI
&i è ridotto a chiedere non solo per necessità,
ma perchè mi risulta che ha modificato ~ bon-

tà sua ~ questo giudizio di fronte alla prova
dei fatti) l'unanime consenso del Parlamento,
hanno sorretto l'azione del Ministero del lavoro
perchè si potesse raggiungere un congruo in-
eremento dei fondi a nostra disposizione.

Ora io qui non voglio creare delle rosee
previsioni o addirittura dei facili ottimismi,
però sono in grado di potervi annunziare,
egregi colleghi, che siamo alla vigilia di de~
cisioni che presto metteranno a disposizione
un certo numero di miliardi, e spero per le
feste natalizie di convocare la Commissione
centrale per una redistribuzione di questa
somma secondo i criteri già stabiliti.

Per quanto riguarda, ripeto, i criteri ten~
denti ad un perfezionamento della organiz~
zazione, ci troverete sempre consenzienti,
onorevoli colleghi; anzi voglio cogliere l'oc~
casione per dirvi che anche su questo terreno
si è improvvisato nel 1949~50; abbiamo dovuto
infatti creare un ispettorato ad hoc il quale ha
fatto e fa miracoli in questo campo. Aiuta~
teci in quest' opera, egregi colleghi, e vi as~
sicuro che da parte nostra noi cercheremo di
migliorare sempre più il servizio nell'inte~
resse dei lavoratori italiani. (Approvazioni
dal centro).

PRESIDENTE. Il senatore Barbaro ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

BARBARO. Anzitutto ringrazio l'onorevole
Sottosegretar~o dell'esauriente :dsposta che ha
dato alla mia interpellanza, per quanto io
non possa dichiararmi soddisfa'tto se non in
minima parte. Debbo però rilevare che in
fondo siamo d'accordo sul fatto che si tratta
di migliorare sempre più il servizio.
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Ha detta che sana benemeriti i cantieri di
lavoro, ma appunta per questa dabbiama met~
terli in candiziane di partare al massima la
lara efficienza nell'interesse della papalaziane
e ,della N aziane. Si tratta quindi di trovare
un punta d'incantra, di equilibdo trra le elsi~
genze della tecnica e quelle del hwara. Per
esempia, nan vedrei e nan :dterI'lei affatta
strana la proposta di cainteressare in qualche
maniera i lavaratari all'opera, magari can dei
premi, can qualche sistema che li facesse ap~
passionare e che nan facesse disertare il lavora.

Onarevale Sattasegretaria, quel che ha detta
la sa anche per diretta esperienza persanale.
Nan è affatta vera ~ mi permetta di can~
traddirla ~ che ci siana aperai nan validi;
ci sana anche validissimi aperai, che lavarana
in questi cantieri, e patrei farne anche i nami,
ma naturalmente, siccame hanna una mezza
paga giarnaliera e nan fanna quasi niente,
il resta della giarnata la adibiscana ad altri
lavari, campienda casì una giarnata di lavara
meno faticasa e più redditizia. Questa è la
verità, che è inutile nascandere I...

D'altra canta lei mi dice che c'è il Camitata
Pravinciale e che essa funziana. la sapeva
che c'era, ma n0'n possa nan rile:vare che que~
sta Comitata non segue l'apera: tale Camitata
infatti 'fa un pra1getta, dà un visto, e pai la
abbandana a sè, e appena mancana i fandi
si abbandana l'apera. Per esempia nella mia
Provincia ci saranna un centinaia di cantieri,
saprattutta stradali, magnifici cantieri (alcu~
ni li ha prapasti ia stessa), e a me duale il
cuare vedenda delle apere iniziate e nancam~
pletate. Quindi nai nan facciama la critica
per la critica, affermiama sala che è necessaria
campletare queste apere, perchè si tratta di
miliardi che si spendono senza ragiane, quan~
da nan si raggiunge la scapa per cui sana stati
stanziati. Ella pai, anarevale Sattasegretaria,
ha aggiunta che si faranna delle rilevaziani di
carattere quantitativa e quautativa: è interes~
sante questo 'per me, madestissima studias'O di
discipline statistiche, veramente interessante:
ma a questi risultati aggiungiamane altri, ciò
che si può fare can una certa facHità quanda
si abbia buana valontà. L'apera facciamala
bene; ia sana trappa ammirata delle apere
pubbliche per pater ammettere che un'apera,
che allacda due paesi, che dà vita a inte,I'e po~

palaziani, nan si campleti e decada. È mag~
giare il risentimenta per questa apera iniziata
e nan campiuta che per il danna che può ve~
nire all'eraria da una eragaziane nan fatta se~
canda i criteri dell'amministraziane più seria,
nabile e saggia.

La campetenza rimane ~ la diceva l'anare~
vale Sattasegretaria ~ al Genia civile. Però,
ho trappa considerazione 'per il Genia civile
per nan daver rilevare che, quanda il Genio
civile intervIene, le apere in genere si fanna
sul seria e bene. In questi casi, e ciaè nel casa
in esame, invece che casa avviene? Il Genia
civile interviene per il vista iniziale, ma pai
si disinteressa del resta, e quanda manca il
finanziamento a nan c'è la spinta degli inte~
ressati, l'apera viene abbandanata. Ed allara,
il Genia civile di che casa l'ispande ? Del vista
che ha data?

È prapria per questa che desiderava la mag~
giare e più stretta callabaraziane e carrespan~
sahi]ità dei vari Ministeri, in modo che il
Genia civile si sentisse impegnata maralmente
all'apera che ha vi stata nel pragetta, fina alla
esecuziane, fina a quanda nan si ponga la pa~
l'ala «fine» all' apera stessa.

I cantieri di lavara ~ e chiuda quest'O mia
breve interventa ~ dispangano saltanta della
mana d'apera; ma appunta per questa nan si
passana fare piani, e, se n.on sipassana fare
piani, nan si può fare niente. Capisca: N a~
paleane diceva che il piana nan ha nessun
valare perchè la stratega impravvisa il piana
al mamento della battaglia; ma qui nan è casì,
qui si tratta di apere pubbliche, di apere che
interessana tutta una N aziane, e nan si può
nan fare il IPiana, sia pure can criteri finan~
ziari a almena can speranze di finanziamenta
che passana cancretarsi successivamente. Ma
il piana ci vuale, altrimenti si va prapria can
gli acchi bendati, ed allara veramente le apere
vengana fatte alla rinfusa, caaticamente, di~
sardinatamente e nan sana apere utili e gra~
duate. Indubbiamente il vastra lavara, anare~
vale Sattasegretaria, è faticaso, e nai la am~
miriama anche se ne critichi ama alcuni risul~
tati; ma nan per questa !>isagna deprimersi.
Ella dice che bisagna migliarare, che bisagna
travare questa punta di equilibria tra tecnica
e lavara. Ed allara, riuniama gli sfarzi dei Mi~
nisteri interessati can una camune carreRpan~
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sabilità, in maniera che si passa veramente
migliarare l'arganizzaziane, accentuare la cal-
labaraziane strettissima e fare Qpere degne
della civiltà italiana e :so'prattutta della civiltà
di Rama, che ha castruita came nessun'altra
civiltà del manda le ,opere più grandi della
staria. Lavariama dunque altre che nell'inte-
resse delle papalaziani, che devana essere aiu-
tate, specialmente se appartengana alle zane,
che ia nan chiamerò mai can quella brutta
e quasi ,offensiva espressiane di «zane depres-
se» ~ papalazioni che ora saffrana, ma che
sana state in Ipassata e saranna in avvenire
all'avanguardia dell'Italia stessa, se saranna
aiutate in questa mamenta ~ anche nell'inte-
resse di tutta l'Italia; cerchiama perciò di
attuare in sastanza e in canclusiane ,opere de-
gne della altissima e antichissima civiltà ita-
liana.

PreiJentazione di disegni di legge.

SCOCA, Ministl'o senza portafoglio. Do-
manda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

SCOCA, Ministro senza portafoglio. Ha
l'anore di presentare al Senata il disegna di
legge:

«Delega al Gaverna per l'emanaziane delle
norme relative al nuova statuta degli impie-
gati civili e degli altri dipendenti della Stata»
(232).

PRESIDENTE. Da atta all'anarevale Mi-
nistra Scaca della presentaziane del predetto
disegna di legge, che sarà stampata, distri-
buita ed assegnato alla Cammissiane campe-
tente.

GAVA, Ministl'o del tesoro. Damanda di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

GAVA, Ministro del tesoro. Ha l'anare di
presentare al Senata il disegna di legge:

«Migliaramenti ecanamici ai dipendenti
statali per l'anna 1953» (233).

Chiedo che per tale disegna di legge sia adat-
tata la procedura di urgenza.

PRESIDENTE. Da atta all'anarevale Mi-
nistra del tesara della presentazione del pre-
detto disegna di legge, che sarà stampata, di-
stribuita ed assegnata alla Commissiane com-
petente.

Il Senata davrà pranunciarsi sulla richiesta
della pracedura d'urgenza.

Poichè nessuna damanda di parlare la met-
ta ai vati. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(È approvata).

Ripresa dello svolgimento di interpelianze.

PRESIDENTE. Segue un'interpellanza del
senatare Salari al Ministra dell'industria e
cammercia (18), ma il presentatore ha dichia-
rata di trasfarmarla in interrogazione.

Segue l'interpellanza del senatare Magrì ai
Ministri dell'interna e delle finanze. Se ne
dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per sapere se non intendano predisporre
con ogni urgenza i necessari pravvedimenti
legislativi e amministrativi, affinchè pOlss'ano
essere approvati al più presto i bilanci preven-
tivi per il 1953 dei Comuni derficiiJari e can~
cesse le relative integra.ziani. A parrte il fatto
che sarebbe buona regola di amministrazione
che i bilanai preventivi dei Camuni ricevessero
in tempo utile Ie necessarie approvaziani del-
l'autorità tutaria, è evidente l'appartunità
che, in attesa di una definitiva sistemaziancr
della finanza lacale, siana almena attenuate
le gravi difficaltà dei Camuni deficitari con
una tempestiva cancessiane dei mutui di in-
tegraziane» (22).

PRESIDENTE. Il senatare Magrì ha fa-
caltà di svalgere questa interpellanza.

MAGRt Onarevale Sattosegretario, io svol-
gerò molto brevemente la mia interpellanz'a:
il che nan signirfica che io annetta poca lm-
portanza all'argomento; anzi ve ne annetto
moltissima. Appunto per questa ho voluto pre-
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sentare non una iIliterro~azione, ma una in-
terpeUanza, tenendo. presente il nostro Regola-
mento, che vuole che s'iano argomento di in-
terrogazioni fatti di carattere partico}are, e
siano invece argomento di interpellanz~ gli
indirizzi di Governo.

Lei sa, onorevole Sottosegl'etario, che molti
Comuni, particolarmente i Comuni dell'ltalìa
meridionale ed insulare, hanno dei bilanci gra-
vemente deficitari. Io, fino a qualche setti.
mana fa e per circa un anno e mezzo, sono
stato sindaco della città di Catania, che è
una delle p,iù grandi del Mezzogiomo. Anche
essa ha un bilancio particolarm~mte deficita-
rio. Ba.sti dire che tutte le entrate del Co-
mune non ,sono sufficienti a coprire il solo
onere p,er gli stipendi modestissimi de~li im-
piegati. Nè è da meravigl'iarsene, quando si
pensi che l'esattore comunale versa bimestral-
mente alle casse del Comune somme che va-
riano. dagli 80 centesimi ad una lira o due
lire, perchè tutte le entrate ordinarie sono
assorbite da ratizzazioni di mutui. Ora non
è questo l':argomento della mia interpel'lanza
e non intendo qui affrontare il problema, del
risanamento delle :finanze Io.cali. So che il Go-
verno Ise ne preoccupa e mi pare che sia in
preparazione un disegno di leg'ge che do'Vrebbe
completare quel'lo votato nella pass:ata legisla...
tura e che non ebbe, soprattutto per i Comuni
meridionali, i risultati sperati, anzi per qual-
che aspetto ha avuto risultati non favoreiVoli;
ad esempio, per il gettito delle imposte di COll-
sumo, dato che i Comuni meridionali avevano
già da tempo utilizzate le cosiddette nuove voci.

In realtà l'applicazione della nuova legge
sulla finanza locale portò diminuzione nel get-
Uto delle imposte di consumo, ess,endo stati
Esonerati dalt'imposta molti generi di largo
popoIare consumo. N on voglio comunque en-
trare in questo argomento, che dovrà essere
affrontato dal Parlamento. Attualmente i bi~
lanci deficitari di questi Comuni, come ven~
gono messi in grado di -fronteggiare le esi~
genz,e ,dell'amministrazione? Attraverso la con~
cessione di mutui di integmzione. l Ministeri
accertano il deficit, cercano di tagliare il più
possibile, specialmente nelle spese facoltative,
e poi autorizzano il Comul1~ a contrarre il
mutuo per pareggiare il proprio bilancio.. Que~
sto si fa per effetto delle leggi, che vengono

votate di volta in vol,ta dal Parlamento. La
legge, con la quale si auto.rizzava la conces~
sione eli ~nutui a integrazione' per i bilanci co~
munali nel 1952, fu approvata nel marzo 1953,
cosicchè i Comuni hanno potuto avere i mutui
di mtegrazion;:: solo nel secondo semestre 1953.
Poniamo l'esempio del comune di Catania. Da
alcuni anni il comune di Catania è autoriz~
zato ad integrare il proprio bilancio con un
mutuo che va da un 1 miliardo e 200 milioni a
1 miliardo e 300 milioni. Cosa avviene quando
questo mutuo viene concesso ad un anno e mezzo
o a due anni di distanza dal'l'inizio dell'eserci~
zio relativamente al quale viene concesso?
Come può far fronte il Comune ai suoi inde-
rogabili impegni, in attesa che il mutuo possa
essere autorizzato? Anz'itutto con le scop'er-
ture di cassa. Le tesorerie comunali conce-
dono delle anticipazioni con un tasso di inte~
resse che si aggira dall'8 allO per cento. Quale
è il risultato di questo primo rimedio 'al disor-
dine amministrativo? Il risultato è che il Co~
mun€' che abbia un miliardo e 200 milioni di
disavanzo se lo vede aumentare di un altro
centinaio di milioni per interessi. Co'sì il di~
sagio del Comune si aggraverà. Naturalment0
le tesorerie comunali non possono dare scoper~
ture adeguate alle effettive esigenze di ca,ssa
dei Comuni, perchè quando il mutuo di inte~
gl'azione giunge a due anni di distanza dallo
esereÌzio per cui viene concesso, H def'icit an~
uuale si raddoppia. Ed allora che C05a fa il
Comune quando non riesce ad ottenere una
copertura adeguata? Non p.aga i fornitori, g1i
appaltatori, soprattutto non paga le spleda~
Jità: il Ministro dell'interno sa bene quale
pasticcio nasca per queste spedalità che i Co~
muni non pagano; il Ministro dell'interno deve
faye delle anticipazioni, ,gli ospedali si tro~
vano in gravissime difficoltà quando si tratta di
pagare gli impiegati, e quindi il disagio delle
amministrazioni comunaJii si rifiette poi nel di~
sagio di altre amministrazioni. I fornito.ri di
questi non fortunati Comuni, sapendo quale sia
la situazione, cercano di garantirs,i maggio~
rando i prezzi delle forniture; gli appalti
tanditi dai Comuni con fo.ndi dei propri bi.
lanci rimangono deserti, e allo.ra biso.gna fare
delle condizioni d'asta più onerose per i Co-
muni e quindi agl'i oneri per gli intBressi per
la scopertura di cassa si aggiungono gli oneri
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non indifferenti che nascono da questo :au~
mento del prezzo delle forniture e delle basi
d'asta.

Aggiungiamo, a questo un vero e proprio
disordine amministrativo, perchè il bilancio
[:t'Bventivo non diventa neanche un bilancio
consuntivo. Il bilancio preventivo del 1952
viene approvato dagli organi competenti di
tutela a metà del 1953 e dopo un anno e mezzo
viene la Commissione centrale di finanza lo~
cale e dice: queste spese dovete depennarle,
cjui potete fronteggiare aumentando quest'im~
vasta. Ma questi consigli arrivano in ritardo
e non 80no più applicabili.

fa ritengo che questo grave disordine debba
essere energicamente fronteggiato, onorevole
Sottosegretario, perchè in verità nessuno può
illudersi che, facendo questo, si ponga in certo
qual modo freno alle amministrazioni e si co--
stringano i Comuni a pensare ai casi propri
con mezzi propri. Come invece ho dimostrato,
la situazione dei Comuni deficitari non fa che
i1ggravarsi.

Che cosa chiedo concludendo questa breve
esposizione? Chiedo che, dovendo ancora pas-
sare all'~pprova,z'ione del Parlamento il dise~
gno di legge che si riferisce al 1953, non solo
questo disegno di legge venga sollecitato al
massimo, ma si abbini all'autorizzazione per i
mutui per la integrazione relativaa'i bilanci
(jel 1953, l'autorizzazione anche per i bilanci
del 1954. Solo così potremo, in qualche mode,
riguadagnare il tempo perduto e mettere quasi
a pareggio la situazio.ne di cassa dei nostri
Comuni.

Ho. fiducia che l'onorevole Sottosegretaria
vorrà darmi assicurazio.ni in merito e che i1
Governo vorrà seriamente preoccuparsi di que~
sta s'ituazione che ho. illustrato e che pesa no~
tevolmente ,sulla vita 'amministrativa di tanta
parte del nastro Paese.

PRESIDENTE. L'anorevole Sottasegretario.
di Stata per l'interna ha facoltà di rispondere
a questa interpellanza.

BISORI, Sottosegr'etario di Stato per' l'in,.
temo. Onorevole Presidente, nella sua inter~
pellanza l'o.norevole Magrì si occupa dei bi~
lanci deficitari dei Comuni nel 1953; e do~
manda quali pravvedimenti amministrativi,

quali provvedimenti legislativi il Governo ab--
bia ado.ttato o intenda adottare al riguardo;
si preo.ccupa anche, sia pure in secanda linea,
della necessità di sollecitare le appravazioni
delle autorità tutorie ai bilanci.

Brevemente, ma con una certa organic.ità,
traccerò un quadra delle questioni che si agi~
tana in questa materia.

È nato che i Comuni devono, entra il 15 ot-
tobre, approvare i bilanci per l'anno succes~
sivo. Fino al 1952, generalmente, i Comuni
de'liberarono. i bilanci con ritardo., perchè
pendevano davanti al Parl3Jl11énto le pro~
poste di riforma della finanza locale. Entrata
in vigore la legge 2 luglio. 1952, n. 703, il Mi~
nistero dell'interna diramò una circo.lare con
cui categoricamente dIspose che per il 1953 i
bilanci fassero deliberati nel termine di legge
e che, Po.i, fossero sollecitamente appro.vati dal~
le Giunte pravinciali amministrative o dalla
Commissio.ne centrale per la finanza Io.cale.
Queste disposizioni furono richiamate e confer~
mate con successive circalari 24 febbraio e
16 aprile di quest'anno.: vennero anzi invitati i
prefetti a provvedere d'ufficio, secondo l'arti~
calo 305 della legge comunale e provinciale,
quando. i Camuni non adempissero. ai loro. ob~
blighi circa i bilanci. Tutto questo. riguarda i
provvedimenti amministrativi che il Ministero
dell'interna ha, in via generale, adottato per
sollecitare la deliberazione e l'approvazione dei
bilanci preventivi 1953.

Per quanto, in particolare, riguarda le ap~
provazioni tuto.rie, rilevo però che le istrut~
tarie, sia presso le Giunte provinciali ammi~
nistrative sia presso la Cammissione centrale
della finanza locale, esigano. tempo.: vengano.
chiesti elementi che mancano., vengon sugge~
rite riduzioni di spese che sembrano eccessive,
si attendono. le risposte dai Comuni che spesso

.

tardano; e così accade che ~ non per colpa
degli organi tutori, ma per l'abiettiva camples~
sità del lavoro, che essi devan compiere ~ i

loro. provvedimenti nan intervengono. con quel~
la rapidità che sarebbe desiderabile.

,Passo a accuparmi dei Comuni deficitari.
Premetto che, com'è noto, le ,vigenti disposi~
zioni considerano in condiziani narmali i Co~
muni che pareggiano. i bilanci applicando. la
sovraimpasta fondi aria non oltre il terzo li~
mite e gli altri tributi fino al limite massima
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di legge, mentre considerano deficitari i Co~
muni che devono applicare contribuzioni oltre
quei limiti. L'approvare i bilanci compete ~

per i Comuni normali e per i deficitari 110n
capoluoghi con popolazione inferlore ai 20.000
abitanti ~ alle Giunte provinciali amministra~
tive; per gli altri Comuni alla Commissione
centrale della finanza locale.

Per i Comuni che non raggiungevano il pa~
reggio con mezzi propri, lo Stato intervenne
fino al 1952, anno per anno (come ha ricordato
]'onormrole interpellante), con apposite leggi, a
('oncedere contributi in capitale e ad autoriz~
2are mutui di favore, mediante decreti del Mi~
stro dell'interno di concerto con quelli delle
finanze e del tesoro, sentita la Commissione
centrale per la finanza locale.

Secondo le risultanze dei bilanci del 1951 ~

escludendo i Comuni delle Regioni a statuto
speciale, alla cui integrazione, quando occorra,
devono provvedere Je Regic'ni ~ su 6.748 Ga..
muni, 3.547 rimasero deficitari: tra questi,
829 fruil'ono della integrazione statale in con~
tributo capitale.

I provvedimenti sui bilanci nel 1952 hanno
tardato perchè la legge che prorogò le dispo-
sizioni già valevoli per il 1951 venne emanata
solo nel marzo 1953 (come ha ricordato l'ono~
revole interpeUante). Rimasero deficitari i bi-
lanci di 3.213 Comuni; 39J hanno già otte-
'TIuto per l'integrazione il contributo in capi-
tale da .parte ,df'Jlo Stato. Presso la Commis~
sione centrale non sono in sofferenza ipratiche
per questi bilancj. Sono state comunque invi~
tate, anche di recente, le Prefetture a inviare
sollecitamentE' i bilanci deficìtari non ancora
t rasmessi, ai fini dell'integrazione eventual-
mente spettante.

Vengo ai bilanci nel 1953. L'approvazione
di questi bilanci da parte degli organi provin~
ciall di c0utl'oHo rlSH1ta prBssoC'chè ultimata.
Risulta anche che molti Comuni, pur dopo la
legge 2 luglio 1952, n. 703, e nonostante l'ap-
plicazione delle supercontribuzioni nella mi~
sura massima consentita dalla capacità con~
tributiva delle popolazioni, non hanno potuto
raggiungere il paveggio. Il Ministero dell'in~
terno si è, da tempo, preoccupato della oppor~
tunità che lo Stato intervenga, come negli anni
scorsi, ancora una volta con un'apposita legge
per integrare j biJanci deficitari nel 1953 ; e si è

lllteressato presso il Ministero delle finanze e
quello del tesoro perchè, nell'àmbito della loro
competenza, prendano l'iniziativa di presen~
tare il relativo disegno di legge. Posso anzi
dire che il Ministero dell'interno ha suggerito
che venga a questo scopo stanziato un fondo
nOI1inferiore ad 8 miliardi di lire. La questione
è tuttora allo studio dei Ministeri finanziari,
ai quali il Ministero dell'interno non ha man~
eato di rivolgere sollecitazioni.

Questo per quanto riguarda i provvedimenti
legislativi di cui il Ministero dell'interno, per
parte sua, ha creduto di sollecitare la propo-
sizione.

Sempre a proposito di provrvedimenti le:gi~
slativi, trolVo molto interessanti le considera-
zion,i deJl'onorevole interpellante circa l'oppor~
tunità che la proposta di legge ora in esame
per l'integrazione dei bilanci delfìcitari nel
1953, riguardi, se possibile, anche quelli che
saranno deficltari nel 1954. Quelle considera-
z.1oni non mancheranno di formar materia di
attento studio.

Torno ai provvedimenti amministrativi. Mi
occupo di quelli che il Ministero dell'interno

~ non esistendo ancora una legge per l'inte-
grazione dei bilanci 1953 ~ ha creduto di~
sporre in favore dei Comuni deficitari.

Si è ritenuto dover ricorrere, per la coper~
tura contabile dei disavanzi, alla costituzione
di mutui ipotetici, da contrarre se e quando
1a legge per l'integrazione interverrà: mutui
di cui oggi 110n può essere autorizzata la as~
sunzione effettiva perchè le disposizioni della
legge comunale e provinciale ammettono i Co~
muni a contrarre mutui solo per il ripiano di
disavanzi accertati al fine di esercizio e non
anche per necessità di pareggio accertate in
sede di preventivo.

La eff,ettiva accensione di questi mutui ipo~
tetici, previsti per ora ai soli fini contabili,
potrà esser realizzata soltanto quando venga
emanata una legge per l'integrazione dei bi~
lanci comunali deficitari per il 1953.

PRESIDENTE. Il senatore Magrì ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

MAGRi. Non occorre che io insista sulle
mie argomentazioni, dato che l'onorevole Sot-
tosegretario di Stato all'interno le ha fatte sue,
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mostrandosi pienamente convinto di quanto io
ho esposto e perfettamente a conoscenza del
disagio nel quaìe versano molti Comuni
d'Italia.

Sì, senza dubbio è opportuno che i Comuni
approvino i loro bilanci entro il 15 ottobre
dell'anno; ma quando poi si v,ede che questi
bilanci vengono restituiti, perfezionati, a di~
stanza di più di un anno, allora capita che i
Comuni comincino a trovare perlomeno non
necessario prendersi tanta briga. Mi permetto
quindi di raccomandare all'onorevole rappre~
sentante del Governo che queste difficoltà bu~
rocratiche, a cui ho accennato, vengano elimi~
nate. Io direi che, come per legge fondamen~
tale dello Stato i bi:lanci statali debbono es~
sere approvati non oltre il 31 ottobre di ogni
anno, bisognerebbe stabilire un termine, per~
chè, per esempio, entro il febbraio di ogni
anno fossero approvati i bilanci degli Enti
locali. Infatti i bilanci preventivi che restino
sospesi fino alla fine dell'anno, non si riesce a
capire a che cosa servano.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
ter'tw. Spesso dipende dai Comuni che non ri~
spondono alle richieste istruttorie.

MAGRi. D'accordo, onorevole Sottosegreta~
l'io, ma 1'Autorità tutoria ha benissimo il mezzo
per provvedere. Quando il Comune non prov~
vede, 1'Autorità tutoria può mandare un Com~
missario, il quale si sostituisca al Comune.
Ritengo insomma che non si ,debba per ostacoli
fermarsi nell'attuare il principio che il bilan-
cio preventivo debba essere veramente tale,
come norma di sana amministrazione.

Prendo atto con piacere che il Ministero
dell'interno si è fatto parte diligente nel solle~
citare il Ministero del tesoro e quello delle
finanze per la predisposizjone del disegno di
legge relativo al pal~eggio dei mutui dei bi-
lanci deficitari per il 1953, e ringrazio l'ono-
revole Sottosegretario per la promessa, che
mi ha fatto, di voler considerare con la mas~
sima attenzione la mia proposta, che cioè alla
legge per il 1953 venga abbinata anche la legge
per il 1954, dato ormai che quest'anno è quasi
tramontato.

Per queste ragioni mi dichiaro soddisfatto
della risposta dell'onorevole Sottosegretario e

formulo le più vive raccomandazioni perchè un
argomento di tanta importanza venga fatto
oggetto di particolari attenzioni non soltanto
da parte dei singoli Ministri, ma addirittura da
tutto quanto il Governo nel suo complesso.

Presentazione di disegno di legge.

GAVA, Minist'ro del tesoro. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GAVA, Ministro del teso1'O. Ho l'onore di
presentare al Senato il disegno di legge:

«Facoltà del Milllstro del tesoro di emet~
tere buoni del Tesoro poliennali» (234).

Chiedo che per tale disegno di legge sia
adottata la procedura di urgenza.

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini-
stro del tesoro della presentazione del predetto
disegno di legge, che sarà stampato, distribuito
ed assegnato alla Commissione competente.

Il Senato dovrà pronunciarsi sulla richiesta
della procedura di urg,enza.

Poichè nessuno domanda di par1are, la met~
to ai voti. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È appr01!a,ta).

Annunzio di mozione.

PRESIDENTE. Si dia lettura della mozio~
ne pervenuta alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, SefJ1'etaria:

Il Senato, colpito dagli ultimi avvenimenti
che in Sardegna ancora una volta hanno posto
il problema del brigantaggio come una piaga
che paurosamente si aggrava e rende malsi~
cure e pericolose vaste regioni interne; mentre
riconosce necessaria una efficiente azione pre~
ventiva di polizia tesa a far diminuire la fre~
quenza dei delitti e 1a loro facile esecuzione;
impegna il Governo a non rICorrere a nessun
mezzo preventivo e repressivo che esca dalla
legalità costituzionale e afferma che sala alla
Magistratura spetta la repressione dei delitti
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nel rispetto della procedura penale. Ricono~
scendo inoltre che il brigantaggio in Sardegna
non è un fenomeno di criminalità temporanea,
ma dipende permanentemente dalle SUe zone
spopolate e deserte e dalla sua depressione eco~
nomica e sociale, chiede che il Governo col con~
corso della Regione, disponga, come ne è fatto
obbligo dallo Statuto speciale, di un piano or-
ganico atto a favorire la rinascita economica
e sociale dell'Isola, il quale, attuato in dieci
anni, consacri nei fatti la solidarietà dello Sta~
to nazionale, ed apra a tutta l'Isola la via verso
un'era di moderna vita civile (2).

.

Lussu, SPANO, MARIANI, PASTORE Ottavi o,
PALERMO, PETTI, MERLIN Angelina,
FABBRI, CERMIGNANI,AGOSTINO,BUSONI,
LIBERALI, GRAMMATICO, ZANOTTI BIANCO,

SPEZZANO, CERABONA, SMITH, FIORE,
BARBARESCHI, PAPALIA, DONINI, P A.
S'fORE Raffaele, NASI, MASSINI, BAR-
DELLINI, TIBALDI, NEGRI, CALDERA, AL-
BERTI, PICCHIOTTI, CIANCA.

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Mi permetterei di chiedere, anche
a nome dei colleghi che hanno firmato la mo~
zione presentata da me e dal collega Spano,
che la discussione su questo problema, attorno
al quale è tesa l'attenzione di tutta l'opinione
pubblica del nostro Paese in questi giorni e
che tocca questioni di interesse non solo re~
gionale ma anche nazionale, possa avvenire
il più presto possibile ed in ogni caso prima
delle vacanze parlamentari per le prossime fe-
ste natalizie.

Mi constà anche che altri colleghi rappre-
sentanti di altri Gruppi apporranno la loro
firma a questa mozione: solo l'assenza, spie-
gabile in questa giornata, di alcuni colleghi ha
impedito che ciò venisse fatto prima di questa
mia richiesta.

PRESIDENTE. Invito ìl Governo ad esprI-
mere il suo avviso sulla data di discussione
della mozione.

BISORI, Sottoseg1'etarÌQ di Stato pe1' l'in--
temo. Ritengo che il Governo non abbia nes-

suna difficoltà a rispondere assai presto a que~
sta mozione. Chiedo alla cortesia dell'onorevole
Lussu di consentire che io comunichi nella
prossima settimana quando, possibilmente pri-
ma dene vacanze natalizie, il Ministro dell'in-
terno potrà rispondere aHa mozione.

PRESIDENTE. È d'accordo, senatore
Lussu?

LUSSU. Sono d'accordo.

PRESIDENTE. Così resta aHora stabilito.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura della inter-
pellanza pervenuta alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Seg1"eta1'ia:

Ai Ministri de.Jl'interno .e della pubbliCla istru-
zione, per sapere se non credano uti'le alla
prepa.razione civica de.l cittadino consegnare
con austera so,lennità, in una gio,rnata espres~
samenh~ a ciò destinata, al compimento del
ventunesimo anno di età, un documento che,
oltre ad attestare la raggiunta, maturità del
giovane segnali i compiti a cui esso è chia-
mato, compiti che dovrebbero essere maggior-
mente chiari e commentati in un'apposito li-
bro dei diritti e dei doveri del cittadino, in un
compendio cioè in cui sia precisato ciò che la
Nazione attende dai suoi figli.

A complemento di ciò e ano scopo, di ini-
ziare una 'adeguata educazione ed istruzione
civica presso le giovani generazioni che ap-
paiono quasi estranee a quegli ideali de,l nO'-
stro Risorgimento che furono fede e devozione
illimitata nei princìpi di libertà e di democra-
zia, si invita il Ministro deUa pubblica istru~
zione a creare appositi corsi ,di istruzione per
la conoscenza:

l) della IStoria formatrice della Nazione
dai primi moti al compimento dell'unità se-
condo i criteri di revisione i.spirati al nuovo
clima di l,ibertà l',epuhblicana;

2) del sorgere del fascismo, per una sa,lu~
tare meditazione sul come si possa essere tratti
a perdere la libertà, a cadere sotto la dittatura
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e con quali gra1vi difficoltà si riesca a 1iberal'~
sene (vera storia della Resistenza);

3) dello spirito e dell:a lettera della nostra
Costituzione illustrata articolo per al'tkolo.
Si veda se non sia anche opportuno introdurre
nelle scuole con adeguati commenti il libro del
«Doveri dell'Uomo» di Giuseppe Maz:dni,
selezionando gli insegnanti che avranno ta~e
compito istruttivo ed educativo, in modo da
favoll'ire la creazione di un' ambiente vera,...
mente democratico che sappia valutare i be~
nefici degli istituti della libertà, senta il pro~
fondo orrore per tutte le dittature c sia la mi~
gli ore gar.anzia del consolidamento della nuova
Italia repubblicana (36).

SP ALLICCI. AMADEO, CARMAGNOLA

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia infine lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Segretat'ia:

Al Ministro dell'interno ed all' Alto Com~
missario per l'igiene e la sanità pubblica, per
sapere i motivi per i quali non viene ~data
ancora esecuzione al decreto del Presidente
della Repubblica in data 11 marzo 1953 con il
quale, su ricorso straordinario dell'interes~
sato, veniva annullata la deliberazione di re~
voca del dottor Gennaro Siciliani dell'incarico
di chirurgo primario dell'Istituto del Cancro
di Napoli (141).

ROMANOAntonio, ARTIACO,CRISCUOLI,
ANGRISANI, MASTROSIMONE.

Al Minilstro dell'industria e del commercio,
per conoscere se non si ritenga opportuno
estendere alla Regione umbra, ed in partico-
lare alla zona interessante la piana dei comuni
di Spello e Cannara, ricerche per accertare la
esistenza di giacimenti metaniferi che per in~
dubbie manifestazioni rlovrebbe essere posi~
tiva (142).

SALARI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere i criteri in base ai quali è stata ne~

-:

gata la sovvenzione alla Compagnia degli Spet~
tacoli Gialli e si è scritto al suo direttore, l'at~
tore Marcello Giorda, in un primo tempo che
la Commissione interministeriale aveva dispo~
sto l'abolizione di ogni premio di avviamento
alle Compagnie di prosa ed in un secondo tem~
po, invece, che esisteva un divieto della Com~
missione erogatrice a concedere sovvenzion'
straordinarie per la stagione invernale (143).

BUSONI.

I nte /'rogazioni
con richiesta di 1'is1Jo.'~tasr,ri tta

Al Ministro deH'interno, per conoscere l
motivi per cui la Giunta provinciale ammi~
nistrativa di Trapani dopo 22 mesi, malgrado
le reiterate sollecitazioni, non ha emesso al~
cuna decisione in merito alle deliberazioni
nn. 10, 11, 12 e 13 adottate dal Consiglio
comunale di Partanna il 31 gennaio 1952 e
riguardanti: a) approvazione perizia tecnica
per finanziamento spesa rilevazione impresa
elettrica ~ relazione dell'assessore Monte~
leone; b) approvazione perizia tecnica e fì~
nanziamento per rilevazione imprese elettri~
che; c) regolamento e pianta organica per la
gestione diretta del servizio illuminazione
pubblica e privata; d) regolamento ,comunale
per la fornitura di energia elettrica ai privati.

Il Ministro interrogato vorrà altresl fare
conoscere se, in considerazione del grave
danno, che per tale ritardo stanno subendo
la 'Popolazione e il, comune di Partanna, non
ritiene di intervenire presso la detta Giunt!'t
provinciale amministrativa per sollecitare i
provvedimenti di competenza d01la stessa (221).

ASARO.

Al Ministro del lavori pubblici, per cono~
scere le ragioni per cui non sia stato ancora
autorizzato l'inizio dei lavori per la costru~
zione dell' Acquedotto del Verde, in provincia
di Chieti, opera assolutamente indispensabile
per le esigenze di numerose popolazioni a1Je
quali da anni è stata promessa la realizzazione
dell'opera in parola (222).

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE.
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Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere a quale punto sia la pratica relativa
al progetto dell'architetto Wright per la co~
stl'UZiOlle di una palazzina sul Canal Grande
di Venezia voluta dalla munificenza della Fa~
miglia Masieri in memoria del giovane archi~
tetto Angelo l\:Iasieri, tragicamente perito nE'l~
l'America del Nord; per sapere se sia vero che,
anzichè seguire la prassi normale, il progetto,
scavalcando l'autorità municipale, sia stato
già esaminato a Roma, e se non debba comun~
que essere approvato in seduta plenaria dal
Consiglio comunale di Venezia in base al pla~
stico ed ai disegni da esporre all'esame dei
Veneziani, giustamente gelosi della incompa~
l'abile gloria del Canal Grande, la più bella
strada de] mondo (223).

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE.

Al Ministro dei lavori pubblici, pet' sa.pere
se non crede ,finalmente, di ammettere ai bene--
fici della legge 3 agosto 1949, n. 589 11 pro--
getto per l'edificio scolastico nel povero di.
menti{',ato comune di Pagnano Lario (Corno),
progetto reclamato da anni, ed ora rkhiesto
nnCOl'Rda una petizione dei capi famiglia (224).

LOCA'l'ELLI.

Al Ministro del lavoro e della previdtmza
socia'le, per sapere, mentre la tubercolosi di~
laga e miete milioni di vite, se non crede giu~
sto e opportuno proporre l'asskul'azione so--
ciale contro la t.b.c. a favore di tutti i citta.
dini e con ugua,}i benefici (225).

LOCATELLI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se è a sua conoscenza la viva aspirazione ma.
nifestata da anni dalle popolazioni siciliane
per la costruzione di una autostrada la quale,
congiungendo le città di Trapani e Catania,
colleghi tutti i grossi centri di otto provincie
della Sicilia e risolva, in tal modo, unO' dei più
gravi problemi delle comunicazioni nell'I&ola;
problema al quale prendono interesse t\utorevoli
organismi economici, politici, amministrativi
e sindacali che, con varie iniziative, hanno pe.
rorato, presso gli organi competenti la realiz.
zazione di detta autostrada.

Vorrà aJtresì conO'scere quali provvedimenti
ha finQra adottato in merito alla costruzione
dell'opera di che tratta si (226).

ASARO.

Al Ministro delle finanze, per far conoscere
se è vero che non siano state date agli uffic:
competenti della prO'vincia di Trapani le ne~
(.('ssarie istruzioni relative alla misura deglI
aggi esattoriali da applicare sui ruoli di im~
poste e sO'vrimposte dei Comuni, ruoli che, già
da tempo apprO'vati dai Consigli comunali t'
dalla G.P.A., nO'n possonO' essere po&ti in ri~
&cossione proprio perchè manca l'applicazione
di detti aggi.

In caso affermativo, in considerazione del
grave danno a cui restano esposti gli Enti in~
teressati, vorrà altresì far conoscete gli even~
Luali provvediménti che intende adottare nei
riguardi degli organi responsabili del lamen-
tato dissesto (227).

ASARO.

Al Ministro della difesa. L'avanzamento
degli uffiCIali dell'Esercito è tuttora dlscìpli~
nato dalla legge 9 maggio 1940, n. 370, e
succeSSIVe modlficazioni.

L'articolo 29 della legge stabilisce che Il
Mjmstro determina per ciascun rUQlo e grado,
ì hmiti di anzianità entro i quali SQno com~
presi gli ufficiali da valutare ai fini <dell'avan~
zamento e che i quadri di avanzamento- sono
annuali sino al gradO' di tenente colonnello e
spmestrali per i colonnelli e generali.

L'articolo 33 prescnve che l'ufficiale iscrit~
to sul quadro di avanzamentO' può essere pro~
mosso solo se esi,sta vacanza nel grado s'U~
periore.

Il successiva articolo 35 avverte che alla
legge sono ammesse le tabelle che stabilisconO'
iJ numero semestrale di vacanze obbligatorie.

Il decreto legislativo 20 gennaio 1948, n. 45,
con il quale vennerO' stabiliti gli organi prov~
visori degli ufficiali dell'Esercito, all'artico~
lo 17 dispane: «In via transitoria, a partire
d~Ha data in cui sarà ripresa la form:azione
dei quadri di avanzamento, non si farà luogo
per il conferimento delle promozioni alla fQr~
mazione delle vacanze di cui all'articolo 35
della legge 9 maggio 194'0, n. 370, nè di quelle

, che, ai sensi delle norme contenute nelle ta~
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belle annesse alla legge stessa e successive
modificazioni, debbono effettuarsi, in alcuni
ruoli e gradi, nei confronti degli ufficiali dopo
un determinato numero di anni di perma~
nenza nel .grado o di carica nel grado ».

Per effetto di questo articolo, che annulla ~

praticamente ~ il fondamento tecnico e mo--
l'aIe della legge di avanzamento ed inter~
rompe il ritmo normale delle promozioni, molti
colonnelli e tenenti colonnelli che aJVevano
meriti e possibilità di ascendere ai gradi di
generale 'sono stati raggiunti da.i Jimiti di età.

È molto difficile spiegarsi le ragioni che
ispirarono il decreto; molto più difficile è
spiegarsi il motivo per il quale la sua «tran~
sitorietà» duri ancora, dopo sei anni.

È proprio vero che nulla è più eterno delle
cose transitorie!

Ciò esposto, il sottoscritto interroga il Mi~
nistro della difesa per sapere se e quali prov-
vedimenti egli intenda prendere per evitare
che il deprecato articolo 17 del decreto legi~
slativo 20 gennaio 1948 faccia altr~ vittime
(228).

ABCUDI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere se non ritenga opportuno e rispon~
dente a giustizia rinviare a dopo I8pprov.ata la
riforma della burocrazia e concesse le provvi-
denze economiche il proposito di collocare a
riposo i funzionari e impiegati che entro il 1953
raggiunge:vebbero i due requisiti di legge. Gli
interessati sono meritevoli di benevoli provve~
dimenti anche in considerazione del fatto che
per circa venti anni hanno subìto i mancati
collocam.enti a riposo dei funzionari più an~
ziani trattenuti anche dopo i 70 anni, subendo
così, con rassegnazione, le consegijenze econo-
miche e morali che ne sono derivate (ritardo
nelle promozioni e impossibilità di ottenere
sedi gradite) (229).

ARCUDI.

Al Ministro dei l'avori pubblici: sull'attuale
stato delle pratiche per opere pubbliche nel co--
mune di San Leo (Pesaro):

a) ampliamento .deU'acquedotto del capo~
luogo:

b) cotruzione dell'acquedotto di Monte~
mag1gio~Mont€;

c) costruzione dell'edificio scolastico del
capoluogo;

d) costruzione dell'edifico scolastico nella
frazione di GasteUo di Montemaggio;

e) costruzione dell'edlificio sco'la:stico nella
frazi,one di Pietramura;

f) costruzione dell'edificio scolastico nella
frazione di Monte;

u) costruzione deU'edi,fioio scolastico nella
frazione di Torello (230).

CAPPELLINI.

Al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, sulla richiesta avanzata. dal comune
di Cagli per l'installazione sul Monte Petrano
di un ponte radio per la televisione neUe Ma,r~
che (231).

CAPPELLINI.

Al Ministro dei lavori pubblici: sulla ri~
chiesta avanzata sin dal 29 maggio 1953 dal~
l'Amministrazione provinciale di Pesaro~Ur~
bino per il fina.nziamento degli urgenti e indi~
lazionabili lavori di sistemazione della strada
consortile-provinciale Fano--Orciano (232).

CAPPELLINI.

Al Ministro dei lavori pubblici: sul finan~
ziamento e sulla esecuzione da tanto tempo
attese, delle seguenti opere pubbliche nel co-
mune di Monteciccardo (Pesaro):

a) ricostruzione palazzo scolastico;
b) ripartizione delle m.ura castellane nel~

la frazione di S. Maria;
c) gabinetti di decenza nella frazione

N. Gaudio;
d) lavatoio in frazione S. Maria;
e) orologio pubblico nel capoluogo;
f) ultimazione selciato nel capoluogo;
g) vonticelli su strade comunali (233);

CAPPELLINI.

Al Ministro dei lavori pubblici: sulla ri~
chiesta da parte del comune di Castelrai-
mondo (Macerata) per la costruzione del~
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l'edificio scolastico nella frazione di Crispiero,
col contributo statale ai sensi della legge 3
agosto 1949, n. 589, e successive modifica~
zioni (234).

CAPPELLINI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri:
sulla richiesta di adeguate sovvenzioni da
parte degli enti lirici ed accademici operanti
in provincia; con particolare riferimento a
quella dell'Ente artistico culturale della pro~
vincia di Pesaro~Urbino, che merita ogni ap~
poggio per le gloriose tradizioni artistiche e
teatrali della città di Pesaro (235).

CAPPELLINI.

Al Ministro dei lavori pubb1ici: sulla richie~
sta da parte del comune di Gabbice Mare (Pe~
saro), per la costruzione della sede municipa~
le, col contributo statale ai sensi della legge
:; agosto 1949, n. 589, e successive modifica~
zlOni (236).

CAPPELLINI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se intende ammettere il comune di Fos~
sombrone (Pesaro) ai benefici della legge
3 agosto 1949, n. 389, con gli stanziamenti
dell'esercizio finanziario 1953~54, per la co~
struzione del nuovo acquedotto cittadino, reso
indispensabile dalla assoluta insufficienza del-
l'acqua potabile per la popolazione (237).

CAPPELLINI.

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore'~
ste, del commercio con l'estero, dell'interno
e dei lavori pubblici: sulle provvidenze ri~
chieste dal Consiglio provinciale di Pesaro~
Urbino nella seduta del 12 ottobre 1953 per
combattere la crisi in cui versano i produt~
tori ortofrutticoli di Metaurilia di Fano (ir~
rigazione della vallata del Metauro con cana~
lizzaziolll del Passo del Furlo; applicazione di
una tariffa speciale vel' l'energia elettrica;
prolungamento del calendario di esportazione;
riduzione del prezzo dei concimi chimici; con~
cessione di prestiti a basso interesse, sgravi
fiscali ecc.) (238).

CAPPELLINI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~'
scere se intenda accogliere la richiesta, fatta
a voti unanimi dal Consiglio della ammini~
strazione provinciale _ di Pesaro~Urbino, per~
chè il primo lotto dei lavori di ampliamento
e sopraelevazione della sede dell'Istituto tec~
nico «Bramante» di Pesaro sia ammesso al
finanziamento con i fondi del corrente eser~
cizio finanziario (239).

CAPPELLINI.

Al Ministro del lavori pubblici, per sapere
quando il comune di Montevarchi (Arezzo)
possa essere ammesso a fruire del contributo
per lavori di costruzione di fognature in alcune
vie cittadine, richiesto col progetto presentato
fin dal lontano 7 febbraio 1949.

Per suggerimento di codesto onorevole Mi~
nistero, in data 15 maggio 1949 l'amministra~
zione comunale di Montevarchi, in pendenza
dell'esame del progetto, chiese potersi avvan~
taggiare della legge Tupini in corso di appro~
vazione.

Il 19 agosto 1949, con nota 421, il Ministro
ne richiese regolare domanda che fu trasmes~
sa in data 21 setternbre 1949. Dal 24 novem~
bre 1949 il progetto fn restituito al Ministero,
tramite l'ufficio del Genio civile di Arezzo, con
i chiarimenti richiesti dal Superiore Consiglio
dei lavori pubblici.

Siccome dal 21 settembre 1949 al Ministero
fu comunicato che Ja Cassa depositi e prestiti
già aveva dato la sua adesione alla concessione
del mutuo di 23 milioni occorrente per i lavori,
si ritiene che non dovrebbe più oltre procra~
stinarsi la concessione del contributo per que~
st'opera igienica di pubblica utilità necessaria
a Montevarchl che attende in merito dal Mi~
nistro la richiesta precisazione (240).

BUSONI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere l'elen~
co dei finanziamenti effettuati dal giugno 1948
ad oggi per mezzo dell'Ispettorato generale dei
finanziamenti costituito presso la Direzione
generale del tesoro, indicando per ogni ope-
razione di finanziamento gli estre:rp.i del 'Prov-
vedimento di concessione e della sua registra-
zione alla Corte dei conti, oltre naturalmente
al benefici ari o e alla somma concessa (241).

SCOCCIMARRO.
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PRESIDENTE. Il Senato si riunirà nuova~
mente in seduta publica mercoledì, 9 dicembre,
alle ore 16,30, col seguente ordine del giorno:

L Interrogazioni.

Il. Discussione dei ,disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuzione del Trattato di
amicizia tra l'Ita,l.ia e la Giordania, concluso
ad Amman il 24 aprile 1952 (121).

2. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

HI. Svolgimento delle interpellanze:

SPEZZANO.~ Al Ministro del lavoro e
della pte1lidwza sociale. ~. Per sapere: 1) i
criteri attraverso i quali si scelgono i Co~
muni per la costruzione delle case I.N .A. f~
si stabilisce l'ammontare dei relativi stan~
ziamenti; 2) se è a conoscenza che nel co~
mune di Acri (Cosenza) è stato versato per
contributi I.N.A.~Casa oltre mezzo miliardo
ed è stata disposta, invece, la costruzione
di case per soli 110 milioni, il ventisette per
cento cioè dei contributi versati; 3) se n011
ritenga ciò oltremodo dannoso per i lavora~
tori che hanno versato il contributo e quindi
hanno diritto alla casa; 4) quali provvedi~
menti intenda prendere o quali disposiziol1l
intenda dare per sanare una sì grave in~
giustizia (9).

SPANO. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri, Mini.'Jtro degli affari esteri e al
Ministro dell'industria e commercio. ~ Per
sapere: quali provvedimenti intenda adot~
tare il Governo per ovviare ai gravi incon~
venienti che si verificano attualmente nena
gestione della S.A.P.E.Z., e per risanare eco~
nomicamente questa azienda; quale sia in
generale l'orientamento del Governo di fron~
te ai gravi problemi di politica economica e
di politica estera che vengono posti dall'at~

tuale inquietante situazione dell'industria
estratti va dello zinco nel nostro Paese; come
e con quali mezzi il Governo intenda affron~
tare la crisi sempre più grave che minaccia
l'industria estrattiva del carbone (11).

IV. Seguito dello svolgimento della interpel~
lanza :

SPEZZANO. ~ Al Minist1'o del tesoro. ~

Per sapere: l) i motivi per i quali, nel pieno
stesso delle -campagna elettorale, è stato so~
stituito nella presidenza della Cassa di ri~
sparmio di Calabria l'avvocato Luigi De Ma~
tera con l'avvocato Pisani, fratello del Pre~
sidente dell' Amministrazione provinciale dI
Cosenza; 2) se l'onorevole Ministro sia in~
formato che, contemporaneamente, quasi
tutti gli agenti di detto Istituto e molti im~
piegati vennero mobilitati per la campagna
elettorale a favore dei figlio del direttorI:'
Antoniozzi, candidato nella lista della De~
mocrazia cristiana; che i telefoni della Cas.
sa vennero usati a scopo elettorale dallu
Antoniozzi e dai suoi incaricati; che molti
agenti hanno fatto pressione sui clienti del~
l'Istituto per strappare il voto a favore del
figlio del direttore Antoniozzi; che le opera~
zioni della Banca vennero utilizzate a scopo
elettorale; 3) sia la proporzione fra le opera~
zioni bancarie della Cassa nei mesi di aprile,
maggio e giugno 1953 e dei tre anni prece~

_denti, sia la devoluzione delle somme desti~
nate in bilancio per beneficenza; 4) per sen~
tire il parere circa l'opportunità di affidare
l'amministrazione della Cassa ad un Commis~
sario con il compito di accertare il fonda~
mentò di quanto sopra esposto e di riportare
l'Istituto alle sue naturali funzioni (4) (Rin~
viato a data da destinarsi).

La seduta è tolta alle ore 12,25.

Dott. MARIO ISGRÒ

DIrettore dell'UfficlO Resoconti


